L'uomo di tuntro (vedi signori e loro fenenti) che si dà ricreazione gastronomica, dopo 
lo non mi dò ricreazione gastronomica, perci mi fisici 
o, oltre al vari Ingredi 


tirano 
i che si negano, la vera causa di 


te © vidi che chi faceva voce era lo stato anormali 
usa che fa tenere duro Il cappelli 


Conto corrente con la Posta. 


cavare ll cappello al cospetto deli 


pi 
da me: leggete quelle del Traraso e toccherete . Dopo l'idea a partito, posso anci 


Roma (Urricr: Via ner Corso, 57) domenica 1° aprile 1900. 


i): SALTO DE La: BEPEg 


ovverosia Gabriel agli Estremi 


COME CHI DICESSE 


Il viaggio verso la Vita 


dl 
OPPURE ANCHE 


| LA PARTENZA DA 'L CIMITERO 
| 


(biglietto d'andata e ritorno a prezzo ridotto) 


Parla lui. 


Ben tra un Sogno d'Estate (Anima, vegli | Un gigante, un colosso un Usciere 
Ì tu mentre lo sogno?) ed un Sogno di mezza | venne vér Me con suo passo regale 
pone Io mi donavo a la dolcezza | ed a compiere il numero legale: 


ar dentro i capegli (1), Uopo è ne l'Aula - disse - il suo sedere. 


del sentirmi pas: 


| Risi allor Jo d’innumerevol riso 


Musa, la mano tua, vennemi al core 
un desiderio di deputatarmi, E 1 Titano vani. Ma non quieto 
e de l'Eloquio mio polite l'armi, lasciarommi quei folli; anzi, - lo vi peto 


ai popoli bandii lo milliore ne 1° Aula, disse, un Capitan da ‘1 viso 
giallo, barbato con domestic’ occhio, 


dei programi: la Siepe - Oh, alloraquando 
anche lui fiso a quell’ iniziale 


plaudi la moltitudine al soave 
Verbo (ricordi tu, Anima?) l'Ave | anelito del numero legale; 
* che mi flui dal labbro in suono blando, | e "1 Demone del riso in Me fè serocchio 


ben Io previdi (o tu Mente presaga!) Pur giunse alfin l'ora mia nova. Entrai. 


(À 3 tal S 
che questa spoglia ond'io la Moda regno O spettacolo funebre ch' To forse 

€ (sanlo i seguaci miei) per un condegno | (non un gelo le mie vene trascorse?) 
è scamiciamento avrei deposto. Paga | no, non oblierò più mai, più mai. 
si 


L'un sepolto in altissimo sopore 
Sogna (non dorme forse ei ne la Notte?) 
d'Amalia ‘e Luigin le grazie dotte, 
per-cui palpita ancor, se morto, il core; 


ora è la Conscienzia. Da poco 
il mio melogranatico volume - 
s'era lanciato al leterario fiume 
col rutilante suo titolo: /! fuoco: 


oi 


ed To stanco di laudi (Ah, non le mie Ì gli altri, non men di lui di mente privi, 


Laudi, per vero, a S. Francesco, io dico), | corona gli facean silenziosa: 
il pié di molli calzature amico | così di mummie un popolo riposa 
volse a Montecitor le orme sue pie. mentre che visavi fremono i Vivi. 


| Ed Io pensai : Ben essi intender ponno 
le mentali energie - Mossi vér loro. 
Sursero tutti e plaudiro in coro; 

nè questo agli altri ruppe il duro sonno. 


Quivi (rammenti Tu, lettrice il inio 
BO” Trionfo de la Morte? or tal parea 
l’Aula in quel punto) a me venne l’idea 
di mostrare a guegl’imi chi foss' Io; 


_ 
e però che la bataglia Che dite itali Eroi, che dite o Dame, 
tra nominali mozioni di questa metamorfosi plecara? 
= ambulando ii la lungo gli androni, AI Giorno lo la consegno e al suo Frascara, 
’ 


perchè mi sia novissima reclame. 


specchi cerc: urea medaglia. 


(1) ? (N.d.R) 


Stato normale. 
lo, Ministro-consigliére dello Stato 
‘testa, al cospetto dello Stato normale, 


Stato normale sono io. (Non metto punti ammirativi perchè lo faccio copie di meraniglia 
‘he aggiuntare: Accidenti al soperchiatori. 


partito le sue idee. 
scopritore 


di filosofie e di macchine, chin 


normale, detti le mile idee chiamate a partito: 


‘furono ! signori e i loro tenenti!! (metto due punti ammni- 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo I. — N. 6. 


Occhio alle voltate! 


Manunle per i prefetti del Regno 
tratto dalla legge elettorale politica 


Rivolgersi al Circo Agonale, palazzo del si- 
gnor Braschi. 


Un deputato ogni alzata di gomito. 


L'on. Papadopoli. — È un uomo di spirito, aborre 
lo Spagnuolo perchè non beve, e predilige il Por- 
toghese perchè è gnio ognor. 

Sulle scalette di Montecitorio è sempre preoccu- 
pato dell'equilibrio Europeo: ce l’ha con l'on. Pan- 
tano che difende i vini guasti. Non parla mai, per 
evitare che gli portino l’acqua zuccherata. 

Tentenna spesso tra il sì © il no; ma quando trat 
tasi di derivazione d'acque esce sdegnoso dall'aula. 

Fa volentieri dello spirito, e si capisce: la botte 
dà il vino che ha. 

Segni particolari: grida sempre al pericolo rosto 
© al pericolo nera. 


I timori gino esagerati: vede doppio! 


La Storia d'Italia 


narrata ai giovinetti delle scuole 
(libro di festo nom adoita'o dal Ministero della Pubblica Istrurione) 
pai vorror EDOARDO PANTANO 


ito delle provincie lombarde... 
come di una | © 


— Il plebi 

(Si ode qualche lieve rumore, 
batteria di cannoni che faccia fuoco. Voci di | 
veano di dominare îl fracasso: 


uomo che 


Vigliacchi, sporcaccioni, carogne, ed altri com- | 
| 


plimenti del genere). 
- Il plebiscito delle provincie lomb» 
(Rumori violenti come sopra. Lostoriografosi 


ferma a Piacenza... per asciugarsì il sudo 


3 La vock pi Fenni — Deve parlare Pan- 
tano. 
Gui orrori piLLA MaGgionaNza. Uh. 
Pantano Il plebiscito del 1559 ne 
È provincie lombarde... 
: (All'improvviso, pare impossibile ma pure 
: è vero, si fa un gran silenzio. Tutti pendono 
DE dalle labbra dell'oratore. Questi, si guarda 
È intorno cd esclama 
È Ma se non mi interrompono, è inutile. 
To non ho altro da dire. 
b 
Ù 


Della caccia allaTvolpe e delle corse 
cab Fisiduo, e provvisto di quattrini 
In questi segni si conosce forse 
11 giovine marchese Calabrini 


Che volendo ni bebè trovare un pane 
D'un semi-cireo equestre è direttore 
Costretto a cavalcar da sera a mane 
n mezzo à gentiluomini e signore. 


IL MONDO È CAMBIATO 


= Varaba Fenice 
Che vi sia ciascun lo dice 
Ove sia nessun lo sa, 
SI non si può dir più da quando è uscito il Travaso 
delle Idee, che regala, diciamo neaALA, ripetiamo re- 
gala agli abbonati Nel Pacs della Mezzaluna, di 


Aldo Chierici. di 
L'araba Fenice è dunque il Trarasi” delle Idee. 


lonna a pia 


ad alz 
© 


de... | 3lYes 


beranze che vi lasciano liberamente 
gli onorevoli deputati uscendo in fretta da | 


salute hanno 


I duellanti indosseranno l'abito enfisemat 


| Nel Paese della Mezza Lun 


CRONACA URBANA 


Effetti dell’ostruzionismo. 


re che transitano da piazza Co- 
orio, tenendo a destra 


Le sign 


rasentando palazzo Chigi e l'imbocco di 
, sono obbligate, con una 


one dei carabinieri di guardia, 


a dell’Impr 


in punta di piedi. ( 


logantemente 


srsi ostruita una o più delle vie natu- 
«ersi le osu- 
yrrere | 


li, per le quali debbono dispe 


a, per carità sssore preposto | 


pubblica. | 


Vertenza Durante-Rossoni. 
di scontro. | 


1 quattro a 


intro avrà la 


area Celsi va duo chilometri sulla Via Pirami- 


tto del sacco erniario. La 
itti il gu 


amido, con colla 
facoltativa. 


rima di timento 
dia con manubrio dello ster 


Murphy. Su 


La direzione 
tanti 


aranno dati 


no di tre 


allopio. I duelli! 


a di una sonda scanalata ordina! 


zienti sul terreno, 
samente tutte le 


segnono le firme). 


Bollettino dei fallimenti. 


i sono fallit 


i in Oriente 
ati hanno mandata la di- 
i al Travaso dille 


nel prezzo delle | 


diritto. 


sumazioni, a una 


è deserittà 
i ha V'illusi 
così bene il viag 
‘e un'odali: 


e dov 


mal di ma 


stantinopoli. che 


traverso € 


fa, un ennuco, in- 


di es 


na un orientale perfetto. 


Bollettino metereologico 


ida nell'auletta, glaciale alla 


Temperat 
| Consulta. 


| In Ttalia nelle ultime 24 


| Montagna: venti moderati nel Centro, specie a Fi- 


vole al colombo, sin viagginere 


nti sismici del corridoio verdi 
del Dio Terremoto; lo scien 
ito delle osservazioni fatte sui 


mi, 
Probabilità, — Permane il cattivo tempo: pioggia, 
grandine e, forse, torsoli di broccoli 


———<#P_______P_#P-É& 
La parola è d'argento 
e il silenzio è d’oro 
Puovenmo iN ecm GESTI). 
| PERSONAGGI. 
| La parola dell'on. Venturi. 
La voce dell'on. Ferri. 
Un deputato che non parla (l'on. Venturi). 
Coristi — Deputati — Un presidente che pi- 
glia cappello — Un usciere che glielo porge 
— Un campanello che perde il batocchio. 


Il presidente. — La parola è all’onorevole 
Venturi. 


Gnisun teatro, da che monno è monno, 


donne de cartello, 
avudita 


2 fra le prim 
gnisuna mai fu tanto app 


risuna impresa 
) più profonno 
sta chiesa. fa 


guisana compagnia, 
anto è bello, 


quanto sto frate, 
rimane la folla intontonita. 


uto mai un suce 


ciù a 
de quello che se vede ‘nde 


Quann entra fi Teodosio e quanno sorte, Questa è “na prima donna da senti 


nun fa specie si li spettatori 


cammina su li calli, 


la ggente » 


spinte, a pugni, lo saluta forte nno er disse, 


‘offriranno un ber docchè de fiori. 


stacca persino li cavalli. 


ute gli ultimi processi, non intendono di vol- 


Onorevoli col 
La voce di Ferri. Dev 
tano, (Coro dei lussi profondi: deve parlare 


Venturi. 
i le spalle. 


rlare Pan 


Pantano! 
Il presidente. Pronto il cilindro: 
i La parola all'on. Venti 


elegante è 


un bancli 


—_———— 


Finiamola! 


orto alle innumerevoli insinua- 


pli c0l... 

Deve parlare Pan- 
ano (coro come sopra). 

Presidente, — Ci dia un taglio. On. Ven- 
a ha la paro] 
Onorevoli 


no sul nostro conto, siamo 


Venturi. malincuore, a mettere 
1 pub- 


La voce di 


in pi 


ino: deve parlare 


blico intelligente cl quello 


Pantano. 


no 


Venta cretino che tenta 
Tutte le altro voci. — No, no: deve pare i mezzi di sussist 

lare Pantano. . na so dunque senz'altro l'ultima 
Pantano. — Il plebiscito delle. provincie È 

lombard Nota di sottoserizione 


‘ore del Travaso 


Prosidente. — Cilindro avanti. On. Pan- permanente a 


parola e la consegno al Sonica precotenne ia 


tano, le tolgo 
Vonorevole Venturi... Da Acquapendente per erezione in ente 


morale di un sodalizio a mezzo farmacista » 0.50 


Venturi. - On. 
(Continua). Per un incendio di paglione da nn si- 
| - | guore che 2.00 
1 nostri uffici in via del Corso, 57, Dall'on. 
scala sinistra, piano 2°, sono aperti | rato d'un pranzo a 4.50 
tutti i giorni nelle ore pomeridiane. DI ren LA xa: bg Sa 
= f $ ente l'Ora di andare a d "a 
i'abbonato ha diritto ad affacciarsi | assi pae o) 
alle finestre per cinque minuti. 7 0.10 
Un anno lire CINQUE. 
per ioni » 0.15 
| 
| CARNET MONDAIN all'inpre 
| assunta, a mezzo mue 1.00 
Visto il su Dal senatore Durante per m 0.50 
a palazzo Ruspo Dal prof. Rossoni idem idem. + + w 078 
teramente rinnovata; la squisita gentile: Dal Comitato di Carlo Alberto per af- 
organi festa dell'arte e della\se sospirato decorazioni . + + + 2.10 
cenza ci mette lo di darne il breve ma 
ressante sommario 00 
— Quadro di battaglia (Capitano Radi 
dirt qertgi ra 
la lezione, serven- | RECITA 
aan vale Da l'on. Branicardi per un felice debutto » 10,000. 00 
F Giacinto per un impro 


lancio non va (tela capit 
il paziente; mai 
. e detti. 
se 
Di Oscar Wilde, il noto esteta, l'Opinione ci 
nuncia il gradito arrivo, Egli è qui per ragioni di 
studio, proponendosi di visitare tutti i fori di Roma. | 


ita di un numero 


) rialzo, 


l'onorevole € 


schi, comm. Pacelli. Giorno 


| Dalton P nzo bic: 


Torate L. 10,217. 67 


n- | 


Ogni essere collaboratore. 


Sarà festeggiato da alcuni ammiratori i quali. no- 


Atto | 


Mi ha 
figenza, 
sciuti ig 
sdre ma 
io stesso 
due © di 


G 


ul 

E un d 
per bene. 
né lung: 


ti 
Giovano 
mari 


gono a co) 


una tavola 
piedi sotto 
tenere lo n 
. Uno dei 
imbottita e 
un altro d 

A ch 


all'atto di 
dere: 


bello, 


di vol- 


Apostoli 
Loft 


nsinua- 


, siamo 
mettere 
al pub- 


quello 


li siano 


i 

SO 
N) 
n 00 
n 0.80 


10,000. 00 


5.00 
0.40 


[,, 10,217. 67 


CPIEtO 


TE 


i SS UAN crd 
SIAE Cona 2A 


NN 


Atto V (!!) Si 


È 


ultima (se dio vuole!) 


diffuso per Varia un tal sopore — CI 


Mi hanno dato una nuova onori- 
Aigenza, perchè sono stàti rigono- 
sciuti î gran lissimi moeridi dell'iltu- 
sdre maesdro Leobolto Mugnone... 
îo stesso... a sservirvi sempre. Uno 
due e dre! Avandi 


Giuochi di Società 


Il giuoco della parola. 


È un divertim 
per ben 


mm « 

né lunga preparazione. 
Giovanotti e signorine 

Maritate 


d anche signore 


- purchè non attem) 
gono a coppie in cir 0 attorno ad 
una tavola. (Si raccomanda l'immobilità dei 
piedi sotto le sedie ma non è di rigore il 
tenere le mani sul tappeto). 
. Uno dei ginocatori, munito di una palla 
imbottita e rivest 
un altro dicende 
- A chi spetta la parola? 
L'altro deve rispondere pronto 
La parola spetta all'onorevole Venturi. 
invece la domanda è così formulata: 
Chi deve parlare? 


all'atto di ricevere la pal 
dere: 


ate) si dispon- 


di peluche, la getta ad 


la bisogna rispon- 


Pantane 


Deve parl 
suit 

pronti 
n n pegno e poi si fa la pe- 


$ così di s 


nitenza. 


Notizie parlamentari 


La forza dell’esempio. 


ione dell'on. D'Annunzio, 
togi, Scaramella-Manetti, 


Dopo la conv 
anche . Ba 


Piov 


; a e Sanfilippo, 
mini d'intelletto, hanno manifi 
l'intenzione di... andar 
ssi attendono ora cor 


come ud 
tato anch'essi 


verso la 


dei umenti nece 


ri per 


loro qu 


Misure preventive. 


2 stato notato ch 


in questi giorni, monta 
Montecitorio, 


spesso la 
chetto del Geni 

Assunte 
mando di 


un pie- 


in proposito informazioni al co- 
che il 


d'Annunzio all’e- 


1. Infatti, in caso d'intervento 
rmato nell'aula, chi mai pot 
pre autorità procedere all'arresto dell'illu- 


| stre poeta, di un caporale del Genio ? 


bbe con mag- 


Teatri di Roma 


AI Costanzi. — Grande avvenimento l'arrivo di 


ma, autentica € pre 
I gioielliere Cagli ha subito fatto prat 
rla nella sua 


a, quale ln Bellin- 


mp 
Essa ha dovuto 


a tutte le difficoltà 
della Sa7o, conquistando ancora ui 


sporsi 
volta il 


avore 


| del pubblico, 
abbia 


se non quello del ten 


uto resistere alle grazie della dira, forse 


à è ancora... Innocenti 


atto dell'opera tutti 
ante da sping= 
gia, abbiano raggiunto con treno speciale il lido di 
Porto d'Ani n intenzione di passarvi la stagione 


iva, 


po il second. 


i corist inter 


e dare un giudizio critico dell’opera alla 
mne; si deplora però generalmente che 
addormenti alla fine, proprio quando è 
to buono. 
Stasera l'Elrea con una messa in iscena davvero 
da... cristiani 
AI Valle. — Sempre Cyrano 6 così sempre fino a 
| tanto che la gente continuerà a riempire la futura 
Casa di Goldoni 
AI Quirino. — Si aspettano altre novità, tra cui 
La trappola del collega Cacsar e l' Elerno femminino del 


prima audizi 


il tenore 


| il. momes 
| 


alla risposta o se si | 


» s'addorme, cantando, anche il tenore! 


collega Gallieno Si erghi, naturalmente senza... 
referendum. 


Il teatro 


giù quasi tutto venduto. 
AI Nazionale. — Dopo la Saffo (edizione greca), 
‘© dal 
po dell'Ellade, 
Monal- 
andato alla ribalta 
paestro Nardi, 
con contorno di Driadi e 
Amadri 


tanto per non wu 


ico © 


ito are 


s del 


prova del suo valore 
impatia ch’ egli 
d 


ispira, tanto che dopo un 


plau- 


alla magione 


] quan- 
tità di lauro, da farr 


gatelli per tutta 
I 
far constata 


ha servito poi a 


tenore 


Alfonso Pontecorvo, ben 


noto în tutti i salotti mondani per la grazia squisita 
pi 


coglienza troppo calorosa. 


del suo canto, dersi un raffreddore, 


può ancl 
il giorno dopo un 

All’Adriano. 
variat 


- Allo spettacolo consueto e pur 
compi 
un per finire mimic 


la brava 


nia Guillaume, ha aggiunto 
‘on l'Orso e la Sentinella. 
Siamo autorizzati a smentire che nella 


omima 


De Amicis gran cacciatore d'orsi 
ja Alfedena. 


abbia parte l'o: 


nella 
* 
Ci telegrafano da Napoli: 


La principessa russa 


Mimi nella Bohème al $ 


an Carlo, ha cominciate 
la Ca- 


tro, i professori 


d'orchestra, app 


stessi e il personale del teatro ero una clam 


rosa dimostrazi 


> in un dirotto pianto di consola- 


del San Carlo 


zione, dal quale le adia imasero 
inondate. 


Ora la 


‘colazi 


Cavalieri, raccolto in eleganti lacrim 
in tutte le farmacie. Massima 


oi, si vende 


sgrete 


La situazione politica 


Di fronte allagravissima situazione politica, 
abbiamo creduto dover postro intervistare 
alcuni dei principali uomini parlamentari per 
farne conoscere il pensiero ai nostri ansiosi 
lettori. 

Non facciamo per dire, è roba che costa 
quattrini, questa qui: 

— Pelloux ha ritirato il decreto-legge. Non me 


lo poteva dir prima? 
sg 4 Giranpi, relatore. 


— Ci ho fatto una bella figura. 
Cammar-Diony. 


stabilita e il pianto della | 


| I passaggi politici, acrobatici e matrimoniali 


— Secondo me, deve parlare Pantano. 
Exuico Frari. 


— Se si scioglie la Camera non mi tocca neanche 
la medaglia, 


PARTALEONI. 


- Per me, il vero ostruzionismo sarebbe questo. 
Mi vado a sedere sullo poltrona del presidente. Qual 
| barba d'uomo può riuscire a togliermi di li? 

Î Va 
— Hanno voluto l'auletta è bene sta. Col mio pro- 
getto, tutto ciò non sarebbe accaduto. 
{ Maswasoro, deputato. 


LEMINI. 


| Se seguita cos 
Iloux mette tro) 


staccherò dalla maggioranza, 


p'acqua nel suo vino. 


ParanopoLi. 
Hodie mihi, eras tibi. 
Citsagnia 


nell’intimità dell’alcova 


POESIA, 


A Caterina. 
Nel due piazze (*) pien di doglie (*) 
Dove poso l'alma stanca, 


Tutto a un tratto la mia moglie 
Mi scaval 


@ passa a manca. 


Caterina! — grido allora 
Dove vai? Falla finita! 


la a me alla buon'ora! 


Io me "n vò verso la vita; 


Come il divo Rapagnetta 
La Montagna vò sali 
E tu pur (decidi în fre 


otta) 
Te ne vuoi con me venir? » 


Mario. 


* [me pi natrimoniale a due posti. Ogni 
una persona. Vi sono però dei letti a una 
mezzo, e che pure non servono per una 


1 Pien di doglie: essendo il focolare d'ogni dolore. 


IL PASSAGGIO 


(idea travasata) 


al deputato 1) Annunzio. 

Tu sei uomo di facoltà intellettiva: anch'io sono 
Uomo di faceltà intellettiva; ma con lettera maiu- 
scola, perché ho inventato macchine e filo- 
sofie, mentre tu non hai fatto perno d'una sco- 
perta che ti coprisse di chioma la piazza del capo. 
Ascoltami. Io ti adopro benevolenza perché nel 
tuo foglio dai invenzione mia dicendo: E l'iniziale 
maiuscola che fu tempo assai cara alla mia orto- 
grafia giovenile... - Tu mi prendi scuola e io ti 
dico uome di genio: ma tu non nomini nel tuo 
foglio quale scuola prendi e io ti dico capezzatore, 
perché la scuola è rria. Io scrivo nel mio Tra- 
vaso, numero 5, Secolo primo; un tiranno a nome 
francese; ma a nascita fiorentina... - e tu nel tuo fo- 
glio, il giorno che segue, ri rendi trituto scri- 
vendo dello stesso tiranno: questo toscano dal 
duplice nome francioso... - Tu mi prendi scuola; 
ma tu non dici: Prendo scuola da Cianche!- 
ti e io ti pronunzio soperchiatore, perchè ne- 
ghi il conforto metafisico all'invenzione del- 
l'Uomo di genio. 


Tiro Livio CrascmertiNi 
indignato). 


SANI ed AMMALATI. - Vedi 4» paz. 


PICCOLA POSTA 


Non amato. — Vuole che proprio io le i sc 
modo di far girare la testa a quella ragazza? 
cia così: la faccia ballare sempre dalla. stessa part 

Mac Mahon. — L'on. Mazza è abbonato, ma non 
è l'abbonato N. 1: la carica di abbonato N 
gnamente coperta dall'agente di cambio Lello 
che l'ha vinta all'asta. 


ria, 


Carlo Giannini. — Si regoli come se foss= sua 
rella. 
Sospettoso. — Possiamo garantirie nel modo più 
| assoluto che il cav. Marino Torlonia ha il paletot 
molto largo per comodo suo, e non per contrabbau- 


dare i prosciutti. Del resto, la sua posizione sociale 
lo mette al disopra di certe mi 

Elettore in dubbio. — Non ci paro possibile che 
l'onorevole Sola vada dicendo alla ragazza: — Me- 
glio Sola che male accompagnata. 

Bis-cotto. -- Se è una signorina di buona famiglia 
è meglio trattarla con i guant 

Deputato. — Non possinmo dirle se passerà allE- 
strema anche Leonardo da Vinci, amico intimo di 
Gabriele, 

Moretto. — Non sapremmo proprio indicarle dove 
il prof. Pelissier comperi la tintura per farsi bianchi 
i enpelli. 

Rrummel. — Buono. ma... non sunt digni. Mandi 
altro. 

Ritardatario. — Niente pura! anche abbonandosi 
adesso è sempre in tempo per avere il premio pro- 
messo agli abbonati: Nel paese della Mezzaluna. 


G. FraxeoserTi, responsabile. 


Roms - 1900 Tipografia Cooperativa Sociale, Via Harbieri, & 


Per abbonamenti | Rivolgersi alla Ditta E. Storti e G. Franzinetti Ì 
Per inserzioni | ROMA — Via Montecatini, n. 6 — ROMA 


L’abbonamento annuo costa L. 5 


Cassa Nazionale Mutua Cooperativa 


ER LE PENSIONI 


Sede Sociale Torino Via Pietro Micca, 9. 


Conto corrente con la Posta. 


Qualunque persona (uomo, donna o bamtino) può associarsi o venir 
associato alla Istituzione, procvrandosi così una PENSIONE o REDDITO 
VITALIZIO dopo 20 anni di associazione. 

La quota mensile da pagarsi è di LIRE 1,05, più Lire 0,10 pei Soci 
residenti fuori di Torino. 

I CAPITALI SOCIALI sono convertiti in RENDITA NOMINATIVA 
dello Stato dalla Banca d'Italia, a cui si varsano giornalmente gli incassi. 


Situazione finanziaria al 31 dicembre 1899. 
itale sociale L. 5,362,433, 23. 


Cap 


| Ab 1aritta specialo È 
perbambini, gruppi © 


* riproduzioni, Per schiarimenti, Statuti e per associarsi, rivoly 


Sig. BERNARDO GASTALDI 


‘si all’Agente in Roma 


ROMA —- Vin Campo Marzio, N. 7 - ROMA Musa 
i ma 
i n A A DAPIE | ANTIFEBBRILE BACCELLI gr 
DENTI A VAPORE ea 
x Questo antifebbrile pre- . fache 
ì Da Lire 2 a 10 formola della mistura ai ura e a u erco OSI il p 
i malarica dell’illustre chimico 
Romano, gontiene chinine, del professor VINCENZO CERVELLO Già del 
, , ed è quindi 
RUI Co non solo ottimo medica- col Vaporogeno Salus c l’Igazolo. che 
Specialista in denti e dentiere artificiali in ogni sistema mento per combattere qu sro. 
LABORATORIO composto di 12 lavoranti di scuola Americana e Lan] forma febbrile ed Rappresentanza esclusiva per Roma e Provincia della Società Ano- pero c 
fornito di trapani a 6 Atm. Pressure, + vulean clok, ruote a sme- |f @nche le febbri d'influenza Rule i n PEA } rec: 
riglio, cilindri, motori elettrici ed a g: iù ta mare anche nello ste nima “Istituto Cervello Villa Igiea,, Ufficio in via Condotti, n. 
fezio: li denti e dentie: rt ta empo un buon ricostituente o iaalo Lian 
4 o grle Coi > Articolatori seni l nei casi di anemia, clorosi, @ P°0#0 Primo - telefono 2411. o È 
ecchi di me inalterab tuzione dell'oro Ouni bottiglia L. 4. L'ufficio è aperto dalle 8 alle 12 e dalle 16 alle 19. RI 
n e pronta applicazi (Spese postali in Ri 
LAVORI PARZIALI IN 3 ORE, TOTALI IN 6 ORE nde in tutte le buone fî dentro 
{ccomodature ed aggiunzioni istantanee da | 
Riatta: to di appa SE E ra Rea SER SAN ro 
Serie garanzie scritte - Grandi facilitazioni nei pagamenti en ; i Per Abbonamenti ed Inserzioni rivolgersi alla Ditta E. quand“ 
Numerosi certificati di medici primari e visibili a richiesta provano la reaità del fatto home del preparatore, de Cia: STORTI e G. FRANZINENTI, Via Montecatini, N. 6. — ROMA. i dop 
Rosetta, 7 p.p. (Pantheon) Rosetta, 7 p. p. burri, e del depositario generale, 
Agenzia del Policlinico. Or ecc 
"AI PINININININININININININIVIVIN SOI 
È ESSO SIFONE IN GHISA A chi interessa prenderne nota quest'annunzio TIPOGRAFIA finché > 
È a chiusura idraulica permanente, come è pre- si pubblica una volta tanto: Sooperativa Sociale alc 


scritto dai Regolamenti Muni 
È raccomandabilissimo, come il più igie- 
j nico, economico e resistente. 


Prezzi da non temere concorenza. 


Così la 
La Zipografia cooperativa il tr 
sociale (ramo della Federazione ita- 


Sani ed Ammalati. 


— Scatola (con opuscolo) raccomandata, 


jamodermia, miodormia, 
10) secondo 


cure fatte con preparati 
Opoterapia Sir peciio provi e i pro 


i @pociBche i n - a ) 
Sconto ai rivenditori e stagnari. Rivolgersi A, Boldi ‘ liana dei Lavoratori del Libro), via Lao 

i. Berra it = ISTITUTO SATRIANI dei Barbieri, 6, e via S. Anna, 14, è 7 pra 
Go: bi t VENA È Roma, Via Muratte, 70 (atrenbre-Itlo) - Napoli, Via Neve a Materdei, 30 (laglio-ottbre) in grado di disimpegnare qualsiasi Povero 

e” Per A i ed Inserzioni rivolgersi lavoro, sia per la perfezione del mac- di n 


Cure della STERILITÀ, malattio GENITALI e NEURASTENIE sessuali. 


(*%) NB. Ai signori medici di provincia, schiarimenti mandando, francobollo 
per la risposta, s'invia l’Opuscolo contro cartolina vaglia di L. 2,20. 


alla Ditta E. STORTI e G. FRANZINETTI, Via 
Montecatini, N. 6. — ROMA. 


chinario che per la novità dei suoi 


re Ma per 
materiali. 


avre 


i ponde 


a, e se 
4, LIBBERIA E CARTOLERIA DEL COMMERCIO e pagne 
É ROMA - Corso Vittorio Emanuele, n. 199 - ROMA IH 

A Ivi-la ( 
6 Deposito delle pubblicazioni dei principali editori italiani e stranieri. — Pubblicazioni tedesche. con 
4 Gran magazzino di carte da scrivere e da disegno, articoli per ingegneri e per pittori — Articoli di cartoleria, generi da scrittoi per uffici, nego- Juand' 
zianti, banche, ecc. — Deposito di cartoni e tele per legatori— Carte da lettera di lusso in scatole — Registri e copialettere a prezzi mitissimi. Quand“ 

0 SI assumono forniture per qualunque Ufficio o Si (la e 
La dice la 
Sd squa 
P ROMA sE 
pr È Piazza San Pantaleo lost 

5; Via Convertite Così res 
:-S, € tos 


0- 


LI 
i 
3 


£a Disfida di Burletta 


Io sono Uomo di palma, perchè fui macerato & santo (quel santo che bisognava ai tiranni) © quindi mi trovo con 
gato; ma sussistente. Il Genio sussistente, fatto perno in Montecitorio darà parere di politica palmipede, oggi in cui / levii metton 
di oliva sotto il naso dei capezzati. 

Viddi li massimi morti (ministri) riportar palma, che io nego, e li morti minori (ovile © 
anche il Pantano e i vivi, ritirar le acque palmo a palmo; ma. viddi pure i capezzati rimaner con un buon palmo di 
“To nego ai eapezzatori il ramo di palma perchè vorrei dare ad essi ben due piante intere e non vi dico in che sito. 


(EPOPE A). 


Musa, o tu che a la fronte ghirlande di rose non cingi, 
ma della scabra quercia tessi e di spine un serto; 


tu che non colmi il nappo di Chianti o Barolo o Marsala, 


ma del purpureo sangue, Musa 


fa che imboccare io possa 
il protettore, o Mu: 


. lo vuoi fumante, 


dell'’epos la tromba, e dischiudi 
sulla mia testa, ombrello. 


Già del Citorio Monte fremeva aspettando l’auletta 


che favellasse primo l’onorevol 
però che il fiorentino dal duplice 
recato a quei di parte Sinistra 
le fortifi 
anti banco dall'altro, 


O chi veduto avi 
l'un sepa 


dentro il cassetto palle 
da Gabriel la p: 


ma più cl 


quand'ei lasciò le tombe che chiamasi banchi di Destra 


dopo lanciati al mondo venti v 


Or ecco il generale Colombo (Ci 


sorge af 


si 


finchè vinto soccombe, cioè se la 
al colonnel Palberti del campar 
Ce 


i la minoranza vittoria vanto 


Pantano, 


nome francioso 
avea la sfida. 


oncelle 


e le di carta 


he dai preparativi, 


e Sinistra avea conforto, 


olumi e passa. 


toforo forse?) 


rontando delle cartacee palle il fuoco, 


lasciando 


svig 
nel la cur: 


ma ben presto 


il tre d'april minace spuntò sull’orizzonte, 


di 
ro i savi: Certo ce ne 


e i profeti il fattaccio pr 
sentenz 


Povero Omero, e Troia ti parve convegno d'erc 

di numi il campo elleno pur ti sembrò convegno! 
Ma perché non venisti quel giorno alla nostra battagli 
i li veduto De Cesare lanciare 


avres 


i ponderosi libri ch'ei volle dettar 
S r Coltafavi le sue poes 


e pagnottelle prima rifatte avventare Bertes 


tra cannonate e bombe palloni 


la Croce Ro: 


a l'ovatta appres 


er per quella seduta, 


nasce er morto! 


sul Conclave, 
iole, 


e batteri 


va e le bende 


con sublimato ed altri tali disinfettanti. 


Quand'ecco dal Pantano si ascolta 
(la echeggia il Zanardelli col v 


dice la voce: Prima che p: 
squagliamoci. Squagliàr 


i tosto 


e la tragedia in farsa mutossi, o prodigio, d'un tratto, 


l'ostruzion primiera mutossi in 


Così restaro i Mori 
e tosto alzaro 


lo disse Gab 


tonare una voce: 
rio suo fragore); 


Ile si oppongano a palle, 


i Sinistri allora, 


squagliamento. 


le) nell'aula 


tacco, chè han buone gambe, i Vivi, 


Roma (Urrici: Via neL Corso, 57) domenica 8 aprile 1900. 


| spesso e vol 


| Pannunzio, che porta la lingu 


Tutto è pace 


Auico Fatrz, atto 2°. Scena d'amore. - PksonaGGI: 
Fritz... Mascagni. Suzel... il Sindaco di Pe- 
saro. 


Pietro Mascagni, dopo di aver interpretato 
i primi atti dei Ranfzau, ha ripudiato que- 
sta sua opera ed è tornato ad essere l'A- 
mico... Fritz. 

Con un tratto di grande Cavalleria... ru- 
sticana, l'insigne maestro a morso a 
buono: e il sindaco, prevedendo ciò che poi 
è accaduto, aveva risposto: 

— Ci intenderemo bene, a quel che pare. 

Il comm. D'Ambrosio, mandato quale re- 
gio commissario al Liceo Rossini, 
subito che l'odio fra quei due non 
che eccesso d’amo Ì ubito cominciò con 
accorta diplomazia a tastare, come suol dirsi, 
il terreno provocando alcune confidenze che, 
a prezzo di inenarrabili sacrifici abbiamo 
potuto procurarci 


Egregio commendatore, 


niente del 
che no 

Ma 
lunnia in pris 
glio essere 


la ca- 
> luo amente, io non vo- 


Pierro Mascagni. 


Egregio commendatore, 


lei è com 

hi funzio 

può parlar un. venticello: | 

V P 

l'onde e ello ? inî l'ha mes in 
ni toe- 

divento una vipera. 


Ir Sixpaco. 


Amico mio, 


E chi 
dono al maestro M 
spetto è lo venero. 


Il'uomo ? L'uomo io lo a 
zuone. Ma il maestro io lo ri- 


D'Ambrosio mio, 


Un bacio rendimi.. 


Pietro, 


due. tre se brami... 


IL Sispaco. 


ellenza, 


Sono riuscito a_con 


maestro 
che sono d i 


ho paur 


Pr 


D'Axpro 


Le lettere della Tegami 


(EristoLARIO INTIMO) 


All'onorerole X. 


Caro Pietruccio mio, 


A torto ti lamenti che 
ntieri degli 
grammatica, Uco Oglietti, ch 

dice che ho molta one nello scrivere le pi- 
stole, Certo non :0 di essere come Gabbriel 
nostra fnori di 
delle Coccie e 


confini col Piacere, colle Very 
con i Sogni che ha fatto. Ma l'importante, per 
una donna che vuole farsi ire dall'uomo che 
ama - e io ti amo - è quello di essere sembli: 
e di dire pane al pane, vino al vino come 
suol dire di poppolani del' volgo. del resto par- | 
linmo di me, Sono stata molto sopra pensiero 
per l'affare della Cammera. Mi aveveno detto 
che i deputati erano molto citati e montati e 
che sarebbe accaduta qualche revolverata. avevo | 
puura di te, che ti voglio tanto bene e so che | 

rti sempre l'arma addosso, Quando ho sofferto | 

ietrino mio? Volevo venire io stessa in per- | 


stalla) batter palma contro palma. Viddi 
naso. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


| sona a trovarti a baciarti a rassicurarmi ma poi 


ho pensato che ti farebbe danno nel colleggio 
come tu dici e hai raggione, 
i che ho passato dei giorni dristi assai! 
Vedo che la politica ti stoglie dalle mie grazie 
dotte, Ti sei obbliato di pagare la sarta e il 
fioraglio che va avanti indietro per le orchitee 
e per il mazzo di Maria. Tu non quello! 
hai qualche altra donna. Lo so. Non mettere 
dello stuzionismo. Non mi venire a dire 
la Commissione... Tutte scuse. Non 
vuoi più ben 


forze parto alla volta per 
onte ass ere al debbutto di dalina Ca- 
vaglieri nella Boemhe. Anche Pascale ci è an- 
dato e dice ch tà be Perchè non mi ci 
pnpagni t ebbe 
tranquillo a 
resti detto 


sono stata a fare il diggiunò 

tavola dove ei sono 
rizi. Anzi 
pre tutto e io 
mangiava i 


quei ve 
ti dir 


ti vogli dir 
che uno di qu 
ni ha detto mi regala gento 
mi sono tutta ringallarita ma poi 
riere che la sn lunga m'ha detto che 
quello fa tuttii giorni 
un poveta e 
ché è venu 


sempre sempre tra 


Teoami Marta, 


Un deputato ogni esposizione. 


L'on. Raffaele De Cesare. — Fo ed è giornalista. Ta- 
dossò la tonaca di Fra Pacomio, ma ora gli andrebbe 
stretta. È pugliese salandrino. È specialista in com- 
missariati per esposizioni (vedi Palermo, Londra, 
Anversa...) e soznava quella di Parigi, ma ba dovuto 


| accontentarsi di quella degl’imballaggi. 


Segni particolari: storiografo dei regni che fini- 
scono; da molti anni ha seppellito il Papa col suo 
Futuro Conclave; è uno sfrontato... vale a dire ha 
una fronte così breve che è come... se non l'avesse 


Perosi, er direttore de Cappella, 


entrò ’nde’ la Cappella a commann 
ma je se fece avanti Mustafà 
- Che fate, si 


e je fece: - nella? — 


— Come sarebbe a ddi'? faccio er maes 


— Ma er maestro so’ io, caro bebè, 


so' io în persona, e si nun ve vi 


cercate de piantalla e annate all’ Estro. — 


Ma, se sa come so’ li giovenott: 
Peri 


una parola tira l'antra, e giù, 


‘arispose a tu per tu... 


messeno presto mano a li cazzotti. 


Ma Perosi, 


‘nder’ vede’ st'innimico propotente, 


sta lotta temeraria, 


e che nu’ je poteva rompe’ gnente 


pensò bene annà all'Estro a cammià aria. 


SO Os 


La verità è 


Hanno un bell’imbrogliare le carte e ostruire le discuss 
lamento!... Per buona sorte abbiamo in Italin la stampa libera e indipendente, e basta 


dare una scorsa a mezza dozzina di giornali per rendersi un conto esatto degli avveni- 


menti e delle situazioni da essi create. 


Eccone un saggio nelle notizi 


Dal Giorno: 

— La fiera ed elevata protesta dell’illustre capo 
della sinistra costitu 
la Camera, con manifesti segni di considerazione e 
di rispetto. I più autorevoli parlamentari (citiamo a 
caso gli on. Frascara Giacinto, Poli, Talamo e Po- 
destà) si affrettarono a stringere la mano a Giuseppe 
Zanardelli, onore e decoro della tribuna italiana. 


nale è stata accolta, da tutta 


Dal Secolo: 

— Lavigorosa dichiarazione fatta dall’on. Pantano 
a nome dei numerosissimi amici della estrema si- 
nistra, è stata intesa al suo giusto valore. L'estrema 
non disarma: essa denunzia al paese, le illegalità 
commesse, gli arbitrii perpetrati dei quali il popolo 
non tarderà a chieder conto a chi di ragione. 


Dall’Avanti 


— Uscendo dall'aula i deputati di tutte le sinistre 
hanno dimostrato di aver chiara coscienza della loro 


responsabilità. 


Dal Corriere d' Italia: 

— Oh!... Se invece di disperdere tanta attività, i 
nostri padri coscritti pensassero alle sorti dei nostri 
insegnanti... 


Dalla Voce: 


— Per buona sorte, ad onta di tanti profanatori 
in questa Roma, arde ancora la fiaccola della civiltà. 
È dal Vaticano, dove si compiono le funzioni del- 
PAnno Sento, che si diffonde la luce del vero e 
Talito della speranza. 


— Tanto i ministeriali, quanto gli oppositori, pos- 
eemere lieti che le cose siano andate a finire 


Le cose lunghe... con quel che segue. 


relative all'ultima (grà 


una sola! 


ni, questi signori del Par- 


seduta della C 


ie al ciel ‘amera: 


Dal Popolo Romano: 


— L'on. 
litica italia; 


nardelli, questo padre Zappata della po- 
ha voluto infliggere alla Camera una 
ua nuova dichiarazione all'acqua di seltz!... Si tratta 
roba trita e ritrita!) di una delle solite emissioni di gas 
ica gonfia della sinistra 


non illuminante che la vi 
mette fuori come sola possibile manifestazione di 
vita, quando è presa dalla fregola di riconquistare 
il potere... 

Dal Corriere della sera: 

— Il deputato Pantano ha letto, con ardente sforzo 
dei suoi polmoni fiaccati in questi giorni, la dichia 
razione concordata con alcuni amici dell'ultimo set- 
tore. 

È evidentemente l'ultimo atto dei vinti che si 
arrendono a discrezione, non osando più abusare 
della pazienza della Camera o del paese. 


Dal Messaggero: 


— Dopo tante chiacchiere finalmente si son decisi 
a sortire fora. Meglio avrebbero fatto a capire pri- 
ma che non c'è sugo a prolungare certe commedie!... 


Dall'Italia militare e marina: 


E pensare che la Camera si è separata senza ap. 
provare i crediti per la riproduzione del naviglio!.. 


Dall'Italia: 


— Serriamo le file. Con un governo simile © 
col nemico che guata dal Vaticano, unica salvezza 


Il Zravaso 
all'Esposizione di Belle Arti. 


Il nostro critico, persona seria che non loda 
mai sè stesso e tanto meno nelle colonne del 
giornale in cui scrive, ci manda questi suoi brevi 
appunti raccolti dopofuna prima visita lle Sale 
degli Amatori e Cultori. 


n. 14, « Ritratto » oppur 
monumento a Carlo All 


Sala A_n, 29. 
pito da infortunio sul lavoro nella ric 
luomo. 


«AN indo- | 


tore che cerca meritarsi il posticino rimasto va- 
cante all'Isola del Diavolo. 


Fn, 196. « Un cane povero... n e non si 
trova nessimo che dia un sotdo all'animale ca- 
pessato! Che € fa la Società dell’accatto- 
maggio? 


QU n. 727. « Autoritratto 
udeltà. Unto sbuffo di tr 
to dest 
tta a posto i connotati. 


tana ha investito 
e si aspetta lo sci- 


rocco che ne r 


(Continue 


I nostri uffici in via del Corso, 57, 
scala sinistra, piano 2°, sono aperti 
tutti i giorni nelle ore pomeridiane. 

L’abbonato ha diritto ad affacciarsi 
alle finestre per cinque minuti. 

Un anno lire CINQUE. 


. « Remo del S. Bernardo... » Auto- 


la An. 
ritratto. 


i 


Sala G n. 298, « Campagna Romana » ovvero». 
Una ghiacciata di tamarindo all'aria aperta. 


Sala E n. 174. « Leda » ovvero... Un esercizio 
del Semicircoequipedestre. 


deve cercarsi nella unione dei cuori liberi! 
Viva Giordano Bruno!... 


Dall’'Italie: 

— Heureusement les plans de l’opposition n'ont pas 
pu #tre mis en pratique. # 

L'hon. Marecage (Pantano) doit reflechir que toutes 
les chambelles ne réussissent pas avec le trou! 


Sala Fn. 227, « L’Affare Dreyfus. n il quale 
‘dimostra quanto sia più pietoso il caso del pit- 


Vi presento Agostin conte Piella 
dai mustacchi cerati all'insù; 
nei salotti figura fa bella 

con quel naso che vale un perù. 


— Alcune 1 


UNA 


Caro Cianche 
Ricorrinmo a te 
protestare contro 
quali, oggi per ise 
finiranno per ruba 
ad una strada. No 
mestiere, con puss 


Gueza — 
Marco 


don) 


"NOTA PERMANE 


a fav 


Dall'on. Edoardo 
cente promozione ad 
Dal collega Baffic 
provato . . .... 
Dal prof. Costan 
grandissima gioia . 
Dal duca di Galle 
Vittoria al Politeam 
Dai consiglieri co 
Società dei Trams, 
concessione della nu 
Da Rinaldo Rinal 
un uomo politico ch 
Dall’on. marchese 
ranza che nessuno 
scatole... degl'imball 
Dall'on. Romanin- 
in cosmetici . . . . 
Dal Ministero di 
cesso artistico nuovi 
Dall’on. Farinet pe 
l’'indigestione dopo 
parola. . ..... 


Tutti i vecchi le 
sanno di che si tri 
mero se ne aggiun 
tiamo, col proposit 
che l’abbonato annu 
2 ricevere il Trava. 


ETRE 


3 
$ 
ì 
3 
9 
v È 
4 
UNA PROTESTA Teatri di Roma CUCINA CASALINGA Il Concorso drammatico né 
Garo Cianchettini, | Al Costanzi. — Gemma Bellinoioni vuol dimo- i iecio al FEE i 
A A n si vi " È Modo al TRAVASO. 
i Ricorrinmo a te, nemico dei capezzatori, per | strare che Sqplo è veramente una Traviata e il pub: | (di fare an paiono (idea travasata) 3 
protestare contri concorrenti aristocratici, i | Prendete un buon numero di minchionerie, il più 


0, domani pe 


quali, oggi per i 
l pane è meti 


finiranno per ruba 
: ad una 
mestie 


Gueza — vino — Pista — Do-RE 
Marco — Craxcn — BruLy — Pri 
Y L'IMBECILLE 


“NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE | 


a favore del Travaso Î 


Somma precedente L. 10217. 67 
Dall'on. Edoardo Arbib per la sua re 


cente promozione ad umorista di 1* classe, —0.20 | 
Dal collega Baffico per un piccolo dolore 
ERRO i nr n 015) 
Dal prof. Costanzo Zannoni per una | 
grandissima gioia .......... "n 250| 
Dal duca di Gallese per avere riportato | 
Vittoria al Politeama Adriano . . .., 2.00 
Dai consiglieri comunali, azionisti della | 
Società dei Trams, plaudendo alla negufa 
concessione della nuova linea del Tritone , 100.00 
Da Rinaldo Rinaldi per aver rinvenuto 
un uomo politico che non gli dà del tu, 0.25 
Dall'on. marchese Cappelli, con la spe- 
ranza che nessuno vada a rompergli le 
scatole... degl'imballaggi + . . . ... n 8.10 
Dall’on. Romanin-Jacour per economia 
Mbmommatici. 0.1 n 4.80 
Dal Ministero di Agricoltura per suc- 
cesso artistico nuova facciata. . . . . eg LD; 
Dall'on. Farinet per essere scampato dal- 
l’indigestione dopo un rimangiamento di 
AL den a Va dp 080 
" Dall’on. Enrico Panzacchi per risparmio 
francobolli lettera a d'Annunzio. . . . n 0.20 
Dal collega Cocuccioni per aver trovato 
un orologio che segna l'ora... della riscossa n _—0.50 


Totale L. 10,392.87 


- _ Tutti i vecchi lettori del nostro giornale già 

panno di che si tratta. Ma poichè ad ogni nu- 
nero se ne aggiungono moltissimi nuovi, ri 

col proposito di dare un buon consi ho; 

che l’abbonato annuo do Lire Cinque, oltre 

& ricevere il Travaso a domicilio, avrà tra breve, 

Calremio, lo splendido volume del nostro Aldo 

lerici : 


che ora fa i i 
dere il RN ter ian presto Gard ri 


blico le sarà grato, purchè si trovi un Alfredo capace 
di ricondurre 


retto sentiero la donna perduta. 

Intanto stasera nuova nevicata nel terzo atto della 
Bohème con intervento dell'on. Brunicardi e domani 
il Tannhauser col baritono Ancona, la cui barbetta 
bionda è già stata segnalata sugli orizzonti di Aragno. 

All’Adriano. — Trentamila lire d'incasso per la 
Pro-Infantia hanno consigliato un dis del Semicirco 
ecc. L'operazione è felicemente riusci 
Si annunziano poi cose straordinarie, spettacoli 
hors-ligne per la prossima stagione di musica. 

AI Valle. — Questo mese di aprile ha segnato il 
trionfo di Andrea... Maggi, che l’altra sera pel suo 
Cyrano d'onore ha veduto il teatro ancora una volta 
rigurgitante ed ha avuto in dono un vaso metallico 


dalla giovane autrice signora Mazzarella-Referen- | 


dum. 

AI Nazionale. — Il maestro de Rossi ha rimesso 
a nuovo la sua Fadette e gli amici gli hanno dimo- 
strato la loro riconoscenza. 

AI Manzoni. —— Dopo lunghi giorni di attesa l’egre- 
gio San Pietro è uscito dal carcere Mamertino per 
prendere parte alla grandiosa rappresentazione del 
Quo Vadis? 

Il successo è stato grande ed il teatro è stato... 
piccolo per la gente che voleva entrare. 

Nel quadro del 7riclinio Imperiale il servizio di 
ristorante era disimpegnato dalla nota Felicetta di 
piazza Poli, e nel quadro dell’Yncendio di Roma la 
verità è stata tanta, che uno spettatore zelante è 
corso al telefono per-chiamare i pompieri della Cer- 
naia. 

Le repliche saranno molte: avviso a chi vuol pas- 
sare non la sera soltanto, ma anche la notte. 

AI Metastasio. — Quel torso di Pasquino che sta 
in colloquio permanente con una 
guardia di questura all'angolo del 
palazzo Braschi, è stato traspor- 
tato felicemente al Metastasio per 
merito di D'Ancona e del vate 
romanesco Giggi Pizzirani, che 
mettiamo qui in effigie forse con 
troppa adulazione estetica, 


spettacolo del Metastasio e si ca- 
piste; perchè i dialoghi di Pa- 
squino e Marfori non sono maitroppo ufficiosi. 

E poi si dice ancora che Pasguino è un.. .torso. 


possibile cretine, raschiatele e pulitele ben bene, im- 
mergetele nello spirito temperato da un terzo d'ac- 
qua e quindi infarinatele con polvere di patate. 
Quando avrete formato una specie di pasticcio, fate 
di questo molte particelle separate, le quali condi- 
rete singolarmente in vario modo: 

Col pepe, col sale, con l’agro, con lo zucchero, con 
l'aceto, col salame, co’ pignoli, ece. 

Raccogliete poi insieme tutte le particelle in un 
recipiente, che porrete finalmente sul fuoco molto 
vivo, allegro. Però mescete intanto con moto sempre 
uguale. 


Al contatto del calore il pasticcio diverrà sensi- | 


bilmente duro e ciò avvertirete meglio dalla stessa 
superficie che si arrossirà; agitate allora il tutto con 
maggior forza e, dopo poco, il pasticcio è fatto. 
Il sapore è oltremodo grato e superiore alla im- 
maginazione. ‘1) 
(Proprietà letteraria). 


(1) Questo piatto originale è del resto assai eco- 
nomico, perciò viene ordinato molto spesso nelle 
mense di tutti i collegi e seminari. 


Io non tratto comedia o farsa o anche 
tragedia, perché già ebbi larga quantità di 
pomidorate e colpi di gambo di broccolo, senza 
far le scene a teatro. Altri però che non vid- 
dero gambi di broccolo li viddero e li dissero 
balle, fanno comedia o farsa 0 anche 

e i morti massimi (ministri) mettono in piazza 
il Concorso a loro ito. 

Viddi tre (1, 2 e 3) uomini far comedie e 
attendere guiderdoni dai morti massimi. 

I morti massimi dettero il conforto mate- 
riale del premio al secondo per una comedia 
intitolata: Dopo, e al terzo per una comedia 
intitolata: La scuola del marito. 

Ora io dico che non bisogna dar conforto 
materiale se non a chi viene prima. Chi viene 
dopo nega la propria facoltà inventiva, 

La scuola del marito non doveva ottener 
conforto perchè c'entra in mezzo la femina 
che’ non ha bisogno del teatro per fare scuola. 
| Si poteva piuttosto dar premio alla mia rete 
che chiappa, uccelli da sé. 
| Accidenti alle capezzo! 


| 
Trro Livio CraxcserTIaI 
—eeeeee___—__o 


Un buon consiglio 


Volete oltre che essere, parere altresi persone 
intelligenti? 
Fatevi vedere ovunque col 7ravaso in mano. 


La rielezione dell'on. Colombo 
a presidente della Camera 
nell’intimità dell’alcova 


POESIA. 
A Caterina. 
Caterina è sottosopra 
Per l’affare di Colombo; 
La mia bocca invan s’adopra 
Per calmarla. Ci soccombo! 


Ella grida come pazza: 

— “ Ah che uomo! Che portento! 
S'è perduta tale razza! 
Fi si merta un monumento! 


Il PROTTO unito all'acqua di soda è bibita ape- 
ritiva. 


e ee—_ E 
PICCOLA POSTA 


Lettore senza ombrello. — Non dia retta alle chiac- 
chiere: siamo in primavera. Che Lei forse si fida più 
del tempo che del Innario? 

Curioso. — Telemaco 


: il disordinato. 


— Le feste degli alberi si fanno per 
che in Italia il verde è in aumento. 


Dania. — È edi pito V di Decio sedia pie 
lato Guido Celli: non sappiumo-se sis vero 0 no 
che Guido Celli parlerà sol tema: “L'infivenza di 
Dante sui baffi del suoi conferenzieri 

Stella Filante. — Vincenzino Ceralli è un ottimo 
vede le stelle anche senza che gli mon- 


KERMESSE 


AL PINCIO 


a beneficio della Casa di Provvidenza dei reietti e fanciulli abbandonati d'ambo i sessi 
Nei giorni (tempo permettendo) 14, 15, 17 corrente dalle ore 15 alle 19. 


Gare di 


VISCO 


Commissione ordinatrice. — Duchessa Mas- 
simo di Rignano, presid.; signora Bice Ma- | 
3 rotti Pedotti, segret.; onorevole conte Suardi, 
economo; contessa De La Tour, conte Ro- | 
berto Biscaretti di Ruffia, marchese Giuseppe 
Brancaccio, conteGustavo Biscaretti di Ruffia, 
march. Cavriani e sig. Giovanni Colmayer. 
1° gara di fortuna, con molti pri in 
oggetti n regalati, fra gli altri, quelli dati dalle 
— Principessa di Sonnino, presi: 
principessa di Frasso, duchessa Grazioli, 
ora Amalia Besso, signora Olimpia Marotti, 
Bonne Clarice Frascara, signorina Marcella 
Giannotti, conte Della Somalia, conte Di Car- 
pegna, principe Giovanni Torlonia, sig. Suarez, 
conte Giovanni Macchi, conte Ercole Bonzi, 


PREZZO FISSO - 


| Martinez, Moi 


Sabato 14 interverrà S. M. la REGINA 


fortuna, Gara speciale pel premio di S. 


2 gara di fortuna. — Contessa Della So- 
malia, presid.; marchesa Monaldi, marchesa 
Serlupi Sacchetti, marchesa Francesca Pa- 
trizio, principessa Di Palestrina, conte Pela- 
gallo, marchese Ferrero di Ventimiglia, Don 
Enrico Ruspoli, conte De Witten Filippo. 

Chiosco russo. — Signora Kroupensky, du- 
chessa Del Sasso, principesse Gagarine, prin- 
cipessa Bariatinsky, signora Frankenstein, 
baronessa Korff; signorine: Lwoff, Campanari, 
Lischine, donna Maria Ruffo, contessa Pil- 
lar, signorina Ivanoff; signori: Kroupensky, 
Frankenstein, Halpert, Nelidof (figlio), conte 
Adolfo Piella, bar. Morpurgo; signori: Bietti, 


8 gara di fortuna. — Contessa S 


BIGLIETTO D’INGRESSO L. 


CAFFE CONCERTO, eseguito da distinti dilettanti alle ore 17 


M. il RE 


UNA 


contessa Telfner, conte Pasolino Pasolini, te- | tessa Maria Antonelli, signorina De Vascon- 


nente Marsengo, conte Catucci. 
Chiosco Buvette. — Marchesa Di Rudinì, 


presid.; principessa Di Paternò, Donna Lina | nini Ruspoli, presid. 


Corsini, baronessa Franchetti, Gino de Mar- 
tino, Theodoli, conte Adolfo Piella. 

Tenda inglese da Thé, presieduta da Lady 
Currie, ambasciatrice d'Inghilterra, Lady Bon- 
hom, M.rs Needam, Lady Mary Currie, Miss 
Needam, Miss Violet Needam, Miss Taylorsj 
signori: Leech, Kidston, Bagot. 

Chiosco dei fiori. — Principessa Di Ratibor, 

id.; baronessa de Ritter, signorina 
ignorina Maria Giannotti, marchese 


cellos, barone Alfonso Coletti. 

Chiosco veneziano. —— Donna Elena Paga- 
principessa Vagoride; 
e: Caprara, Fausta Pesci, Antonelli; 
Raby, 0' Shanghuussy, Ottaviano 
Cocke, Ernesto Cocke. 

Gli spettacoli del piccolo teatro saranno or- 
ganizzati e diretti dal conte Baldassarre Ne- 
groni e dal signor Raoul Regis de Oliveira: 
marchese Guglielmi, barone Falkner, conte 
Avet, maestro Bicchetti ed altri. 

Nei vari chioschi sì avranno prezzi fissi. 


marchese Cavria | pres 


1.; marchesa Theodoli, contessa De V' 


? 3" perbambini, gruppi 
ì e riproduzioni, 


lia 


UNICO IN ROMA 


GABINETTO MAGNETICO, istituito fino dal 1870. 
Gemma Mingoni che ottenne splen- 
didi risultati su ogni argomento trattato, 
nel suo ipnotismo, comprese “ guari- 
“ gioni in casi assai gravi di malattie 
“ acute e croniche, ’’ da consulti verbal- 
| Mente e per corrispondenza da “ qual- 
siasi luogo” anche estero. 
Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora 
prima dell’Avemaria. 
avviso, recasi anche a domicilio, per qual- 
siasi malattia delle persone adulte e dei bambini, “ accet- 
tandone anche la cura.” 
Per scìiiarimenti scrivere (affrancando la risposta), 
.via Frattina, 75,, Gabinetto medico-magnetico, Roma. 


ANTIFEBBRILE BACCELLI 


Questo antifebbrile pre- 
parato secondo la classica 
formola della mistura anti- 
malarica dell’illustre chimico 
Romano, contiene chinina, 
arsenico, ferro, ed è quindi 
non solo ottimo medica- 
mento per combattere qua- 
lunque forma febbrile ed 
anche le febbri d'influenza, 
ma è anche nello stesso 
tempo un buon ricostituente 
nei casi di anemia, clorosi, 


Ogni bottiglia L. 4. 


(Spese postali in più), 
“pui vende n tutto teo buone far 


Roma ne: Agonria del Fotielini del Feltelinice, 
Via del Caravita, n. 8. 


INO PROTTO 


Cassa Nezional Mutua Cooperativa 


FER LE PENSIONI 


Sede Sociale Torino — Via Pietro Micca, 9. 


Qualunque persona (uomo, donna o bambino) può associarsi o venir 
associato alla Istituzicne, procvrandosi così una PENSIONE o REDDITO 
VITALIZIO dopo 20 anni di associazione. 

La quota mensile da pagarsi è di LIRE 1,05, più Lire 0,10 pei Soci 
residenti fuori di Torino. 

1 CAPITALI SOCIALI sono convertiti in RENDITA NOMINATIVA 
dello Stato dalla Banca d'Italia, a cui si versano giornalmente gli incassi. 


Situazione finanziaria al 31 dicembre 1899. 
Capitale sociale L. 5,362,433. 23. 
Soci inseriti N. 146,237. 
Quote inseritte N. 193,437. 
Uffici di Rappresentanza N. 296. 


Per schiarimenti, Statuti e per associarsi, rivolgersi all’Agente in Roma 


Sig. BERNARDO GASTALDI 
ROMA — Via Campo Marzio, N. 7 — ROMA 


Cura della Tubercolosi 
del professor VINCENZO CERVELLO 


col Vaporogeno Salus e l’Igazolo. 


Rappresentanza esclusiva per Roma e Provincia della Società Ano- 
nima “Istituto Cervello Villa Igiea,, Ufficio in via Condotti, n. 53, 
piano primo - telefono 2411. 

L'ufficio è aperto dalle 8 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


ROMA 


Piazza San Pantaleo 


Via Convertite 


Conto corrente con la Posta. 
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Conto corrente con la Posta. 


Cent. 10. 


L’ATTO DI CONTRIZIONE DI UN AFFLITTO 


Detti impulso a galline con molliche di pane che carpi al mio dess0 e viddi sortir l'oro; ma non dissi: Oggi è Pasqua. Feci pietanze di 
quell’ovo e non pensai di cercarvi il pelo. In argomento inverso scontrai tiranni che negando l'im_ulso alle galline, ebbero l'ovo © lo tosta» 
rono @ quel bisogno che avevano © dettero il parere che segue: Oggi è Pasqua di risurrezione. L'ovo di Tito Livio Cia-chettini non dà risure 


rezione: il nostro dà risurrezione. — Soperchieria! - io affermo - 
è nostro e si debbe lasciare. Dell'ovo potete farne pietanza; non 
dopo il pasto rimasi capezzato in guisa uniforme, 


LA CONFESSIONE DEL SINDACO 


OVVERO SIA 


non più deputato e non puranco senatore 


To sono buon cattolico, non dico intransigente, 
ma della Chiesa i 


santi precetti fedelmente 
amo seguir; per cui son l’altro giorno andato 
in chiesa a genuflettermi, ed ogni mio peccato 
a scodellare al parroco di casa, per avere 
il mio pasqual biglietto. Due ore intere intere 


r dovetti in ginocchio a raccontar contrito 
tutti i fattacci miei. Di molto alleggerito 
ora mi sento, e posso ricominciar daccapo. 


Confessai prima come qualmente eletto a capo 
della Città, pur senza alcuna colpa, io fossi, 
ma solo perché tutti, e bianchi e n 
dicean: 


ri © rossi, 
— Non c'è di meglio! — Con molta I 


nza 


atomi a memoria un bel programma, senza 
gliar di un’acca, tutto lo recitai d'un fiato, 
bianchi come i neri mi disser bravo, e un grato 
dubbio per un istante mi balenò ch'io tale 

fossi davvero, senza saperlo. Al Quirinale, 

in cocchio di gran gala, per Capodanno andai, 


ai funerali al Pantheon poi, contornato dai 
nostri bravi pompieri e dalla Giunta. Or questo 
credevo che bastasse. Ma sento che c'è il r 
delle fatiche e altr'obblighi d'adempir: mi, 
che difettan le guardie e che Chicca é infelice 

perché Piazza Colonna è ancora uno sterrato, 

che in questo od in quel sito ci vuol qualche mercato; 
che aprir bisogna un buco al Quirinal; ch'é poca 

la luce in qualche punto; ed altro mi s'invoca, 
e d'altro mi s’accusa. Sia pure! Io mi confesso 
colpevole; ma a patto che almen mi sia concessi 
di scontare in Senato la peniten 


dice 


to) 
a vita. 


Altra colpa ho però che dev'esser punita, 
padre, — al parroco io dissi: — La mondiale Mostra 
che dobbiam fare a Roma della miseria nostra! 


Il parroco, ascoltata la confessione e vista 
l’anima mia contrita: — Per te, disse, consista 
in uova ed in salame la pasqual penitenza. 


Or ben, che mi si dia del salame; pazienza! 
Son sobrio e a tutti i cibi il ventre mio s’adatta. 
Ma le uova perché..... se Ja frittata è fatta? 


Roma (Urrici: Via peL Corso, 57) domenica 15 aprile 1900. 


| La prima del “ Nerone, di Arrigo Boito 
| 
Milano, 3/ febbraio 249 
teatro della Nuova Scala, sciogliendo la p 
messa del suo munifico proavo, il duca Vi- 
fodrone ha potuto mettere finalmente 
ena il nuovo dramma lirico di Arrigo 
| Boito: Nerone. L'opera, finita in questi ul- 
timi giorni, era stata cominciata nel 1876 — 
| che è quanto dire, costa all'autore soltanto 


Ieri sera al 


| 617 anni di ininte 
nessuno fu ammesso — quindi la curiosità 
era immensa. Figuratevi che iersera, alla 
prova generale, non potè neanche 
| l'orchestra. Gli editori fratelli Pietro e Paolo 
Ricordi, nipoti di Tito, bisnipoti di Giulio, 
| pronipoti di Giovanni di Tito, presero a 
| schiaffi uno che voleva parlare con Nerone. 
Il carattere si conserv sviluppa, di- 
‘ scendendo per li rami. Prima della rappre- 
| sentazione, nell'atrio del nuovo teatro è stato 
inaugurato un busto del maestro Mascagni, 
vissuto intorno al 1900. Arrigo Boito, che lo 
ha conoscito ed amato teneramente, avrebbe 
voluto pronunciare un discorso d'occasione: 
ma era troppo emozionato. In vece sua ha 
parlato, come egli sa, il maestro Leonca- 
vallo che per il Masc »mpre un 
| fratello affettuoso — e, parlando, ha accen- 
nato alla nuova commissionedi un’opera, giun- 
tagli allora per via di mare, dall'imperatore 
del Giappone. Il sindaco di Pesaro ha ver- 
sato una lacrin 
zando, come 


otto lavoro. Alle prove 


gni è stato 


e si è ritirato, singhioz- 


sua querela. 

L'opera ha avuto un successo colossale. 
| Virginia Zucchi, che faceva la parte di Nerone, 
| ha avuto slanci di giovanile baldanza, vera- 
mente superbi. 

L'on. Luzzatti che — in omaggio all'arte 
redentrice dell'economia intellettuale dei po- 
poli — aveva consentito ad indossare la zi- 
marra di Simon Mago ha creato una inter- 
pretazione che non morrà. 

Scriverò i particolari: tutta l'alta critica 
era in teatro. Il barone Franchetti si era 
così accuratamente lavato che nessuno lo ha 
riconosciuto. In un palco, col direttore del 
| Secolo, è stata assai notata la presenza di 
Crispi. 

L'on. Turati era, con Chiesi e con Colombo 
nella darcaccia del Jockey Club. Il prefetto 
Alfazio era in sedie chiuse: però si erano 
dovute aprire per farcelo entrare. Egli aveva 
ceduto il suo palchetto alla signora Kouliciofî. 

La scena dell'incendio di Roma è riuscita 
sorprendente. L'arrivo rapido dei pompieri 
fa grande onore a don Prospero Colonna che 
ha organizzato quel servizio. 
© Visto il successo del Nerone, l'editore Son- 
zogno ha subito dato commissione al maestro 
Cipollini di musicare Nerina... la fioraia — 
parole, versi e ricordi del sarto Mattina, 
con note e postille del Roccheggiano. Si 
vuole però che le note siano anche loro del 
Mattina. 

Il maestro Leoncavallo ha preso la priva- 
tiva di tatti gli altri imperatori per musi- 
carli lui, cominciando da Tito Vespasiano. 
Egli si è già messo all'opera: e, dopo cola- 


zione, ha fatto sentire a pochi amici, nell’in- 


perché voi non date risurrezione; ma cercate il pelo per tagliarlo. Il pelo 
dicendo però che esso porta risurrezione. Io sovente mangiai l'ovo; ma 
ti 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo I. — N. 8. 


timità del suo cabinet, un coro di vespasiane... 

ad acqua perenne, veramente delizioso. 
| | Dell'opera di Arrigo Boito questo posso 
| dirvi, intanto. L'opera è in cinque Atte... 
| liberte, ed è stato soppresso il personaggio 
| di Vinicio, prefetto del pretorio, per ordine 
| del comm. Alfazio. Gelosia di mestiere, al 
| solito! 

A Boito si è offerto un banchetto. Per la 
stampa, ha brindato l'on. Attilio Luzzatto 
inneggiando con ispirate parole al maestro 
che lia saputo rievocare i ritmi della grande 
arte romana facendola rivivere, quando in 
bocca di Nerone, artista e tiranno, ha messo 
l’aurea canzone: € La Lella Gigogin. , 

L'opera si replica. 


Cinematografo parlamentare 


L'on. F. Nobili-Vitelleschi. — Senatore dai > 


tempi dell'impero romano; era anché 
del Comune quando le oche resero quel?famoso 
servizio al Campidoglio. A palazzo Madama è un 
sovversivo, ma fuori è conservatore di tre cotte 
e specialmente conserva la buona abitudine in- 
glese d’indossare il frak tutte lo sere, 


b. 


La Venere de’ Medici 
(odontolatri) 


Dall'ultino bollettino degli scavi: 
romana della « 


issimo conse 


di via Urbana, ove ritiensi 
Manzonio. 


+ di Costanzo, sul Colle 


alitura, si rive 


riproduzioni. 


1) Veramente lu testa l'ha, ma ogni tanto qual- 


cuno gliela 
N. d. R 


LE NOSTRE INTERVISTE 


Gemma Pelliccioni e il dopodomani dell'arte 
è dal 
liccioni un 
profondi della 
ori, Quando ab- 


Abbiamo voluto an or 


tesia della illust 


rtista 


colloquio per conoscere i pensi 
erprete di tanti 


grand 


biamo suon 


panel 


lira, l'amabilissimo sig 


pello, ricordiamo benissimo, aveva squil- 
0 fa bemolle. 


privo, sti 


vir, ma si ritirò 
bmongustaio Peu- 


mento, 
venire della musica 


trammo subito in a 

— Quale, secondo voi, 1° 
drammatica? 

— Grande, al 
Perchè le altre ar 
ne occupo, Ci fu un 
il romanzo si rilevas 


anterò io. 
jo non me 


» fino a tanto 
decadono? Perc! 
vento în eni parve che 
in Italia — e fu quando, 
per svago, io ne serissi uno, Dopo, sinmo caduti 
nella Serno, nel D'Annunzio, nel Fogazzaro, Così 
in teatro. Quando io cantai la Linda di Cha- 
mownixr, fui così lieta di mandare un tele 
di felicitazione a quel povero Gaetanino Doniz- | 


ramma 


| tisi de 


IL NOTARO BACCHETTI 


zetti. Caro, caro vecchietto mi 
ticcio! 

E cosu pensa dell'insuccesso di Sapho? 
Già a Roma dovrebbero per- 
ra la canto io è bella 


è così mala- 


Siamo in grado di completare le notizie 
già date da altri giornali cittadini. 

Il notaro Baechetti ha preso realmente ser- 
> nella 
Dopo ave fatte, ha voluto anche un abito 
di... tutti i colori. 
| L'ispettore Manfroni arrampicatosi sul- 
l'obeliseo del Fontana, ha potuto sorpren- 
dere il notaro latitante, mentre lustrava l’ala- 
barda di gala. 
| Gli ha fatto bensi dei segni d'intelligenza, 


| ma il Bacchetti si è finto stupido. 


rdia svizzera al Vaticano. 


apire qualche cosa e fu quando 
una grande artista — ma 
ormai io me lo sono dimentica 


riconobbero che io 


maniche di camicia. Le amiche di Vic i ne nr 
i vestiti più appropriati, Madame mo in corso le trattative per  l’estradi 


) sono m 


| zione, che pe 


ntenute segrete per 


un gran labi ; 5 n 
liere d’industria 


giynto ile 
laltimo 
zioni. La tisi non dà sc 


in via 


mo della verit 


atto ho | 


abbia fatto per dimagra 


quel | 
| 


duto una spu che è riuscita somi- 


Sal 
- | rosia il 
- | colare. 


Filiberto » ovve- 


della perpendi- distinto tabel- 


F. 


indossato con tanto successo all'ultimo ve- 


ando, da lui 


otà prende glione. 


messo molte altre 


o! All'ultimo atto, poi 


novità: una povera malata Tutti possono essere collaboratori del Travaso, 
ma naturalmente gli abbon ti hanno diritto 


alta preferenza. 


stanza di molti 
debl 


nova il repertorio, bisi 


tti intimi 


essere, Insomma, 


pel nuovo re 


Politica estera 


è modi mio, Ora ho 


cato un maestro di musicare / due sergenti al 


tri tetegrammi particolari ), 


cortone sinitario di Porti Vandrò, Vedrete che 


pte il pass 


roba emozionante... 
Ila sta maggzione 


E voi che parte ci farete? 1 È 
— Mah! Sono indecisa. Forse q I colon- | zione di | ma JulietteCandeur, 
nello, Ho anche sentito la Madre premiata al | 


refercndim del teatro Qui Mi pa ema sat A 
Y ERI Io Naga Parigi, 14. — Ministri ha 
o meglio Re: ) si la mind esaminato |" TI Parigi 
i ae plat : 
ne, Ma, oltre o del Gran Mona ubet 


ata in suo onore 


farsa, e nessuno ci pensa: in musica una se 


il disordinato, Antenore il distratto, Un 


nativo svuza saperto 


per un anno. 
attendono Je disposizioni del e 
nasio per fissare l'inauguri 


stita da uomo che si tr 
A questo punto, ci è | 


PROVERBIO PASQUALE. 
in Meglio le uova oggi che un salame domani. 


ano la sci 


Pensando € 
nizzato, con ste- 
veva mandare u 


La Pellice 


gnato con un sorriso, Nell'anticame 


avuto il piscere di stringere la mano a ©: 
nod e a Vi 


la insigne interprete» 


cenzo Bellini che venivano a 


Corse alle Capannelle 


Gran salto della siepe. 
Sala Zon Pomona, Vino bianeo delli 


castelli, 4 e 


Favorito del * Traraso y: Fuoco, montato 
dall'on. Gabriele d'Annunzio. Peso: il pro- 
gramma de Pantano, 


Il Zr-avaso 
all'Esposizione di Belle Arti 


ciuto 
rno, ci passa al- 
cuni suoi altri appunti che noi siamo lieti di 


pubblicare integralmente: 


Sala Z n. AS4 // maestro Leoncavallo ridotto 
ù » nol fosse ad un 


7 77 )/ | ll duca eccovi qui di San Martino: 


rappresenta i Borboni, e dico poco, 

«ma il marsala sovra ogni altro vino 

lo di stoffa e per le donne nutre ancora nn fuoco: 
È dell'equilibrio suo non è sicuro 
è avorio puro. 


Sala @ n. 732. « Mendicante » 
come un girvinetto macropedo possa utilizzare 
il cappello «I non ellarvi la polenta 

cli'umile desco | 


(Pui continvare). 


\ 


5 


L'olivo ch' 
coll’ovo ben 


luna che si 


Nel pae: 
o dirlo 


Travasi 


mezzi 


Potri 


remo fi 
( 


pochi 


‘ che non 


Vece.. a quel pu 


Intendi 


CRONA 


La nos 

Per questa ser 
nostri uffici al 4 
tunto più 
quanto fondata — 
un sontuoso quan 
Del resto — se 
corr dei finmi 


si è 


il sue 
pubblico ha volu 
voce illustr 


Sì depl 


i sem 


pizzardoni a cavi 


I tram 


o impi 
Uno di essi tr 
decent 


tementi 
altri che a 


pinior 


buon affare è me 
di fuori. 


‘a sul tram del 
i periodetti della 
Oh! quel prot 


NOTA PERMAN 


a far 


Dall'on. Colombo 
canze parlamentari 

Dal sottosegretar 
messa di svelare 1° 


ie 


(-- 


ariciecia in Primavera 


è ; e 
pela 7 


Pasqua di riconciliazione (seme! în anno). 


E defatti Luzzatto dà la7mano 
a Franchetti, Sonnino a Bissolat: 
Benucci e Nathan stanno appiccicati 
e Colombo s’abbraccica Pantano. 


Adler fa er cascamorto con Frascara 
e nun ce sente più gnisun rancore, 
e Bertolini già se strigne ar core 
Ferri, © co’ Ilui se mette a fa’ cagnara. 


Ognuno dà la stura ar pentimento, 
chiede perdono e se confessa reo; 
e se dice che insino er Parlamento 
chiederà un armistizzio ar 6 


Aprile, aprile!... 


Simo nel pl 


ilunio e la gente se lo 
ndo ne 


Ma cl 


qu 


sé il plenilunio in confronto della 


a che splende 
Nel paese della Mezzaluna? 


Potranno dirlo — o felicissimi! 
ui al Yracaso delle Ide 


mo fra pochi si 


— gli abbon 


ti 


quali lo spedi- 


ni 


ino che non si abbonano, lì spediremo in 


a quel prese, 


Intendiamoci: Lire cinque, e anticipato, 


CRONACA URBANA 


La nostra inaugurazione. 


questa sera abbiamo dato conv 


quanto fondata 
un sontuoso quanto gi 

Del resto — scherzi 
i fiumi di e/amy 


è Îl successo stri 
pubblico ha voluto 
voc 


re 
illustrata 


hina le carrozze 


» terzi del Corso e 
l'altro terzo... 


Si deplora sempre più pel mantenimento del- 
l'ordine, lu 


soppressione del benemerito corpo dei 
pizzardoni a 
Il tram in via del Tritone. 
I giornali cittadini si vecupuno molto obiet 


tivament ricon 


rlo, della questione 


assai complessi div 


ment Tritone, 


è non 


può 
ere limp 
Un altr 


nte con 


bbero furci erede 
rruali © ai relativi 


est conside 


che alle notizie de 


prezzamenti 
ioni diremo così 


non sin 
finanzi 


ner 


sull'infuenza e 


lu concessione o non della nuova 


ni della | 


linea può esercita 
Romana, Non sis 
glinre, 


Sappiamo hene 


» sul 


run semplice errore 
di impaginazio ie militano 


di ver 


li mattina, un pezzo dell'articolo di « 
naca sul tram del Tritone to a fin 


ista di Borsa! 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE | 


a favore del Travaso 


Somma prece lente L. 10,332. 87 | 
inneggiando alle va- 

canze parlamentari. RR e Ki 
Dal sottosegretario della Guerra con pro- 

Messa di svelare l'incognito . . .. n 


Dall'on. Colombo 


185 


| Quirino € 


All’ Adriano. 
e quantunque non 


La Dinorah con }a Tet 


e 
1 


bisog: 


si possa dire fin d'or 
a di 
AI Manzoni, — Continuano, nè be 
altrimenti lerepliche 
natedel Quo Vadis? E poichè 
veduto 


la piena del 


5 ‘ere avremo la p 
‘on, Giaei 

idem . . 
Dal dentista 


pot 


Adler pe 


iubernatis, res 
Romolo 


di ritorno 
slin per successo 
Quaresima 

Dario De 
ci impossit 
‘adette del Nazionale » . n 
per ricuperata ‘salute 


i Lic 


Nerone 


4,000,.00) 


di San Pietro, 


e di tutti gli altri perso 


»mani antichi, com- 


Teodosi ; pio il dovere di presen 
e apienti, amorevoli e disin- È 
teressato del questore prof. Bonera | gl | (0:45 tarvi questo romano mor 


derno non 10 imberbe 


Totale L. 16,805. 


di quezl'altri, il quale è 


Che 


— Ponza. 


Coric borio, che ha sulla coscien- 


tanta gente. 


Teatri di Roma 


Accuratame: 


e imballato tutto il Quo Vadis, sarà 
spedito fuori di Roma, per 
id 


disfare a molte richie- 


ste di amati 


AI Costanzi. — Dulcis in fun 


tamente dalla Teuton 


è arrivato diret- 
I 


con 


caval 


ammhiiuser, 


ja di stoffe. di latta 


art 


mpresa, sempre solerte, 
dei ne 


ro Massimo, ha vo- 


luto anche abb 


lia offerto 


il baritono Mario Ancona 


il quale, come un ( 
qualunqu 
scinto 


Da Toto Coto 
parlo sul s 


più sentita una v 


tonale così d 


e potente, 


più veluta 


una Venere 


lo — per quant 
di tutti i suoi 


A questo proposito e a tit 


‘e ai lettori le er generali - 
retato per la prossimi si 
‘0 inassimo (almeno per ora) teatro lirico. 
Soprani assoluti. Lina Cavalieri, Alfonsina Bo- 


Persico, 


Tenori. N 


Motta, Figaro Gariglio, 


Baritoni. Il © 


Bassi. Guglielmo Canori 


lebre Laici, Senate 


pani, 
. ed altri da 


dest a della 


ppi 


alcune ‘orma l'impresa 
en Marini e per poche 
te straordinarie dell'Otello avremo il gran Nicola 
Maldacca, 


Maestro concertatore e direttore d'orchestra il ca- 


Sorpeloso, 
AI Vai mpagnia Sichel- 
Brignone. E tima via. papà! 
AI Quirino. — Pone le sue tende il nobiluomo 
Vidal. Augui 
AI Nazional 
rette, zarzuele, varie 


In questi due pupàzzoli 
Ognuno può veder 

L'ambasciator di Russia 
Col proprio cancellier. 


ii riapre ? stagione con ope- 
ed altri generi della rino- 


mata ditta Caroselli e Franceschi. 


precisamente Silvano d'Ar- | 


za il sonno perduto di | 


Dal teatro prosaico a quello lirico 


LA MANÌA PER LA MUSICA 
nell'intimità dell'alcova 


POE: 


A, 
A Caterina. 
Caterina, che la pratica 
Della vita non ha ancor, 
Perchè fu filodrammatica 
Vuol cantare da tenor. 


Io le fo: — “ Non ti vergogni 
Da tenore a debuttar? , 
Ella a me: — “ Manco ti sogni 
Quante cose ormai sò far! 


far tutto: canti o stril 
Declam'anche, male 0 bene, 
Fò gorgheggi 0 urli © strilli, 
Serio 0 buffo, danze 0 scene. , 


Marro. 


“ Il vino PROTTO unito all'acqua 
di Seltz è una bibita gradevolissima. ,, 


LE CORSE 


(idea travasata) 


Voi (soperchiatori) lasciate correre i cavalli 
e vorr>ste che noi lasciassimo correre le vo- 
stre soperchierie. Ma voi traet» spasso dal 
lasciar correre cavalli; mentre noi, lasciando 
correra ls vostre soperchierie, avremmo cor- 
doglio. In ragions filata noi facciamo barriera 
d'idee a provista per far sì che le vostre s0- 
perchierie abbiano ad inciampicare. Il cavallo 
può saliare la barriera di legno; ma non 
quella d'idee, perché non la vade e v'inciam- 
pic. Voi noa vedete le mie proviste d'idee 
fatte a barriera e le vostra soperchierie an- 
dranno a zampe in aria. . 


Trro Livio CraxcHeTTINI 


POSTA GRATUITA 


{bbonato delle poltrone. — Non sapremmo dirle se 
il suo progetto attecchirà: a noi sembra impossi- 
bile che artiste di canto come la Bellincioni, la Svi- 
e la Torresella passino alla scena di prosa, e la 
la Tina di Lorenzo e la Pezzana si mettano 
. Se qualcuna ha fatto ciò, secondo 
non vuol dir niente. E, passando di palo in fra- 
sca, rammentiamo che, anche i bruni cardinali del 
secolo passato, incoraggiavano le attrici nei loro 
passaggi. nesatto che la Ristori intenda 
cantare nella Bohéme. 
Devoto. — Abbiamo chiesto al nostro redattore va- 
ticano per sapere se la settimana santa dell'Anno 
Santo si potrebbe chiamare Strasanta; non ce lo 
ha voluto dire. 
Faccia come Verdi: ritorni all'antico. 
Paggio Ferrando. — Sappiamo dov’ è Bacchetti, ma 
non glie lo possiamo dire, 


——__—_-_ 
Avonro SpioxBi, gerente-responsabile. 


Tuoisioni dello Stab. Zincografico Coswetii, ria Geri e Maria, 0. 


Roma - 190) Tipografia Cooperativa Socjale, Via Rarbieri, @ 


PREZZO FISSO 


KERMESSE AL PINCIO : 


a beneficio della Casa di Provvidenza dei reietti e fanciulli abbandonati d’ambo i sessi. 


Nei giorni (tempo permettendo) i4, 15, 17 corrente dalle ore 15 alle 19. 
Sabato 14 intervento di S. M. la REGINA 
CAFFE CONCERTO, eseguito da distinti dilettanti alle ore 17 


Gare di fortuna, Gara speciale pel premio di S. M. il RE 


BIGLIETTO D’INGRESSO L. UNA 


. Commissione ordinatrice. — Duchessa Mas- 2a gara di fortuna. - ni ‘ontessa della So- | contessa Telfner, conte Pasolino Pasolini, te- ia Maria Antonelli, 7 De Vascon- 
simo di Rignano, presid.; signora Bice Ma- | malia, pr onaldi, marchesa | nente Marsengo, conte Catucci. Ifonso Coletti. 
rotti Pedotti, segret.; onorevole conte Suardi, Serlupi Francesca Pa- Chiosco Buvette. Marchesa di Rudinì, ano. — Don 
economo; contessa De La Tour, conte Ro- | trizio, conte Pela- id.; principessa Di Paternò, Donna Lina 
berto Biscaretti di Ruffia, marchese Giuseppe lo, marchese Ferrero di Ventimiglia, Don ini, baronessa Franchetti, Gino de Mar- L 
Brancaccio, conte Gu ‘oBiscaretti di Ruff Enrico Ruspoli, conte De Witten F tino, Theodoli, conte Adolf signor hanghuussy, Ottaviano 
- march. Cavriani e sig. Giovanni Colma Chiosco ro: Signora Kroupensky, du- da inglese da Thé, pr | Cock 
; 1a gara di fortuna, con molti premi in | chessa del Sasso, , principesse ( garine, prin- asciatrice d’Ingh 
i oggetti regalati, fra gli altri, quelli dati dalle | cipessa B: y, signora Frankenstein, n Lady Mary Currie. Mi {al conte Baldass 
LL. MM. Principessa di Sonnino, i | beronessa KorfY; signorine: Lwoff, Campanari, Negtam, Miss Violet Needam, Mi; lors Raoul Regis de Olive ir 
principessa di Frasso, duchessa Grazioli, si- | Lischine, donna Ma la Ruffo, contessa Pil- idston, Bagot. barone Falkner, conte 
gnora Amalia Besso, signora Olimpia Marotti, mori: Kroupensk Princ estro Bicchetti ed altri. 
Donna Clarice Frascara, gnorina Marcella | Frankenstein, Halpert, Nelidof (figlio), cor 
Giannotti, conte Della Son r- | Adolfo Piella, bar. Morpurgo; signori: Bietti, 
pegna, principe Gionanni Torlon Martinez, Mora. conti- Venost 
conte Giovanni Macchi, conte ara di fortuna. — Contessa Suardi, i sigari e sigarette. Mi: 
marchesi Cavriani. marchesa Theodoli, contessa De Viry, moli, presid.; contessa Elena Senn 
P L = F GI Generi finissimi freschi ogni giorno 
a S I C C el la i 101 al Ì 0 Via Principe Amedeo, N. 72. 
d Questo antifebbrile pre- 
GABINETTO MAGNETICO, istituito fino dal 1870. | parato secondo la classica . 
Gemma Mingoni che oltenne splen- | formola della mistura. anti ura della UDEercolosi 
didi risultati su ogni argomento trattato, + a rai 
È Romano, contiene chinina, 
nel suo ipnotismo, comprese * guar arsenico, ferro, ed è quindi del professor VINCENZO CERVELLO 
“ gioni in casi assai gravi di malattie | non solo ottimo medica 
“ acute e croniche, ’’ da consulti verbal- | mento per combattere qua- col Vaporogeno Salus e l’Igazolo. 
mente e per corrispondenza da “ qual- | ’unque forma febbrile ed da } 
siasi luogo” anche estero. anche le fra di influenza, Rappresentanza esclusiva per Roma e Provincia della Società Ano- 
n = n ma è anche nello s av È È 
7 Jell’A Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora | tempo un buon ricostituente nima “Istitato Cervello Villa Igiea,, Ufficio in ria Condotti, n. 53, 
prima del vemaria. nei casi di anemia, clorosi, È { È 
1 Ù - teli . 
Previo avviso, recasi anche a domicilio, per qual- mi nani ie PIGRO RE Ro no I 
3 siasi malattia delle persone adulte e dei bambini, “ accet- CApora postati dn più). L'ufficio è aperto dalle S alle 12 e dalle 16 alle 19. 


tandone anche la cura. 
Per scliarimenti erivere (affrancando la risposi 
via Frattina, 75, Gabinetto medico-magnetico, Roma. 


Ma chi è2!... GALLI 


Si vende in tutte le buone far- 
ito generale in 
del Policlinico, 


NELLA 


di Civitaveechia che i Romani lo credevano morto, perchè da due anni non mandava le 


sue speciali e più volte premiate 


a Roma. Quest'anno però ve le manda a sfasci e sfida tutti i 
fargli concorrenza. 


Pizze di Civitavecchia 


fabbricanti del genere a 


Non dico di più perchè tutti i Romani mi conoscono e sanno bene come sono le mie 
Pizze. Invito solo a tutti di non confondersi con altri spacci, che forse potranno pure 
servirsi del mio nome, e di venirmi a trovare nel mio wnico e solo deposito e spaccio 


in Via della Colonna N. :30 (Piazza Colonna) 


St confezionano pacchi postati. 


ROMA 


Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


Conto corrente con la Posta. 


z 


Cent. 1 


Li 


Magnifica ; 
per queste 


la Primave 


L'improvvi 


Tutti i gin 
son nel pes 
dello sport 


(Ce n'è mo 
Par che il 

per Cavalli 
fuor d'Itali 


Funzionerà 
il totalizzati 


(e lo 


Ma ceco il 
con don Gi 
e il Valle e 
per forza d 
l'ansia e te 
tori, è più 
tra l’ondeg 


già la sbar 


Canili, del 
lo è anche. 


data 


Conto corrente con la Posta. 


Cent. 10. 


La Primavera ci dà beneficenza con sua provista di sole e di fiori. lo non piglio fiori perché son filosofo; ma mi associo al sole e godo 
della veneficenza gratuita. Anche i tiranni, pigliano quel partito che li alletta dalla Veneficenza del sole, per fare anche essi a imitazione 


del sole la loro beneficenza, poichè senza sole non si può far atto benefico dandosi sollazzo all'aperto. Viddi fare # Kermessi ed altri 
svaghi © vidi chiamar questi svaghi beneficenza. Io volto le spalle e rifiuto di prestar fede. Il sole ed io benefichiamo coni calore e con idee; 
ma non chiediamo il gingillo dello svago per beneficare. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Roma (Urrici: Via per Corso, 57) domenica 22 aprile 1900. 


Le corse di Cavalli a Viterbo 


Magnifica giornata, come se 
per queste nuove corse di Viterbo 


vera la tenesse in serbo. 


isato ippédromo non è 


ampio © 


sì 


da contenere 


la folla accorsa 
stamane qui 

sol per vedere 
la nuova 
di Pio, c 


di molta e molta 


fama, ma che 


più d'una vol 


ch'abbia in fallo 


i già messo il piè. 


Tutti i giudiziarii eronisti 
son nel pesage e tutti gli amatori 
dello sport così detto emozionante 


sul turf ho visti. 


(Ce n’è molti venuti anche di fuori). 
Par che il terreno sia un po’ pesante 
per Cavalli “ non nati ed allevati 


fuor d’Italia, , in ispe 


se i quattr'anni 


han superati 


Funzionerà (si spera senz'inganni) 
il totalizzatore. Si ritiene 
(e lo ritengo anch'io) 


molto diffici] 


aver quel Pio, 

cavallo emerito, 
gagnant. Probabile 
invece si ritiene 

che sia placé non bene, 
in qualche sito 


poco gradito 


w 


Ma ecco il cellular mail-c0ach arriva 
con don Grati] 


jan Pezi e il Benedetti 
e il Valle e il Pellegrin, sportmen ben noti 
per forza da sei anni. Ognor più viva 
l’ansia e tesa divien degli scommetti- 
tori, e più basso avviene che si quoti, 
tra l’ondeggiar di tante opinioni, 

l'un Cavallo che accenna 
già la sbarra a saltar... dei testimoni, 

0 l’altro che s'impenna. 


Canilli, delegato di questura, 
lo è anche. 


al peso. Si deplora intanto 


che sia la € a cominciata 1 


le: 


una falsa partenza. È si dà vanto 


al buon Piciocchi, il quale 
s'è dato cura 


di rimette 


a posto ogni Cavallo 


per fargli riparare il primo fallo, 


contentando così 


i noti allevator’ Tutin, P. C. 


della Porta, Palomba ed altri ancora. 


a, ecco, incomincia or ora. 


x 


mpanella il presidente suona 


La nuova cors 


vinier solenni în vista 
traducono Cavalli nella pista 


Il De Cieco da starter funziona. 


Sbufl'an, s'aombrano, 


fremon, 


s'impennano 
or questi nobili 
Cavalli i, 

e tirerebbero 

dei calci in aria 

ben volentieri. 

Non è, direbbesi, 


un handicap: 


sembra d'assistere 


a un perdicap. 


b. 


Questa è una corsa, invero, eccezionale 


di resistenza e di velocità; 
mille ostacoli sormontar non vale, 
sempre alle coste l'avversario sta; 


Pubblico ostile, muri come scogli, 


incartamenti da reintegrar 


siepi cui mancan foglie ovvero fogli, 


sì che il Cavallo inciampica e non par. 
Grida la folla ad incoraggiamento: 
Trotta, galoppa, o buon corsiero mio, 
ed un nitrito con umano accento, 


par che risponda: Va, ci penso io! 


Ma lontano è il traguardo, 

assai lontano ancora, 

e già con piede tardo 

trotterellando va; 

e alfin, più non potendo 
regger della gara al cozzo orrendo; 
a poco a poco si ritira e sta. 


Quel che dico è forse acerbo, 
ma le corse di Cavalli 

sulla pista di Viterbo 

non vedrannosi mai più. 


! sono discordi: ma mentr 
| dai castelli romani las 


II Congresso internazionale di archeologia 


e di 
facile 


i qui convenuti. 
sapitale, i congressisti 
npo di ammirare quel 
antidiluviano che è la stazione 
lode sincera alla Com- 
ione dei monu- 
lita nei 


hanno in 
monumento 
di Termini. 
ne per 
menti: la verità storie 
suoi minuti particolari, 
tezza e buona educ 
botti © relativi bott 

Sulle origini stor 


dere che esso 
delle vetture 
iligenze che dir si voglia, la pre- 
tinari è indizio sicuro 
tempi di Federico 
he pelo bianco. 

‘e le loro vi- 
‘arono i leoni 


sia di molto anteriore 


che 
Barbarossa, 
Prima ancora di incomine 
gli eruditi ammir 


de 


La prima giorna 
gurale del Congresso, 
condotti a 
pagana: 
Jonia in pia 
i la di 


, dopo la 
i i ospiti furono 


zz0 di giu- 
to a Vittorio Ema- 
a marmorea spiccava 
simpaticamente ln polieromia dell’ abbiglia- 
mento dell'on. Sacconi, e gli ava 
turo policlinico. stupore in tutti raggiunse 
le proporzioni dell’estasi. 

È quando furono cominciati questi la- 
vori? 


Nella notte dei secoli! 

— E furono interrotti? 

Sotto Bollettario I. 

— Forse per qualche epidemia? 
— Sì... per la micragna. 


se 


La seconda giornata fu veramente deli- 
iosa. Favoriti da un bel sole di primav. 
sisti si divisero a gruppi. Ale 
espressero il desiderio di visitare la pellie 
del professor Labriola: ottenuto il permi 
dal Consiglio superiore di sanità pubblica, 
il comm. Santoliquido volle accompagnarli 
e spiegare minutamente i singoli centri d’in- 
fezione e'‘i focolai dei differenti bacilli. 

Da quel prezioso cimelio di gattus conifer, 
si passò alla statua di Esculapio, conse 
in una apoteke del Corso. Alcuni vi risco 
trarono traccie, molto remote, di belle 
greca. Ciò avvalora l'opinione, generalmente 
diffusa, che il rudero da noi chiamato dottor 
Scellingo, sia coevo del professor Galeno. 


se 


za 


I congressisti vollero poi esaminare gli 
elefanti portati a _Ronîa in trofeo dopo le 
vittorie delle aquile imperiali. Si è consta- 
tato che la razza moderna è più grande e 
sviluppata. Tanto vero che l'elefante di 
pia della Minerva, con tutto che avesse 
obelisco in groppa, pareva un pulcino in 
confronto del senatore Pierantoni che pas- 
sava in quel momento e che ebbe il più cla- 
moroso tributo di ammirazione. 

I nostri dotti ospiti si recarono a visitare 
una antichissima stelle, di cui per l'appunto 
ricorre in questi giorni il millenario  scien- 
tifico. 


Secolo I. — N. 9. 


E quantunque si tratti di una munifica- 
zione ben conservata, tutti poterono ammi- 
rare il profe Angelo de Gubernatis ve- 
stito da indi ), nonchè in aspetto di 
terro santo .) e in atto di lanciare 
la sua fibra addos il à (1900... pur- 
troppo!) 


ta dedicata allo ster- 
> Pionbinò in piazza Colonna. Gli archeo- 
sono i unanimi nell'attribuire quel- 
l'opera al periodo della demenza che colpì 
l'urbe prima della carestia e della fame; ma 
con uguale hanno riconosciuto che 
i progetti ,, per ricostituire, appar- 
tengono addirittura alla insania furiosa. 


Un senatore ogni ritrovo mondano. 


Il conte Greppi. — Cammina col secolo e bi- 
sogna riconoscere che cammina bene. 

È snob, elan è pschutt. 

Veste all'inglese, ma è milanese autentico, 

Un tempo fu anche diplomatico ed arrivò al 
grado di ambasciatore; frequentatore assiduo 
della mondanità e della demi-mondanità, Crispi, 
con un pugno sul calamaio, lo richiamò telegra- 
ficamente. 

Ha un seggio în Senato, ma ci va di rado, 
sebbene il palazzo si chiami,,, Madama. 


i 
Ù 
: 
i 


C'era ’na vorta a Piazza S. Sirvestro 
una bella nicchietta liscia liscia, 
che er popolo romano e puro l'estro | 
ciannava, co’ rispetto, a ffa' la ..... 


E siccome era propio accosto ar Corso, 
a la Posta, ar Telegrefo e a la Pila, 
se frequentava assai, e dar gran concorso, 


la gente era costretta a ffa' la fila. | 


Ma sto locale pieno de crienti, 
chiamato Vespasiano pe creanza, 
urtò li nerbi a certi marcontenti, 
che je feceno guera a tutt'ortranza. 


Accusì er Municipio, ch' è pulito, 
e nun sopporta intruji de sta razza. 
prese e lo trasferi in un antro sito, 
ossia dall'antra parte de la pia:za. 
Ma lì con gran sorpresa de la gente 
ce stette ammalapena sette giorni, 
eppoi sparì definitivamente, 
nè fu più visto in tutti li dintorni. 
E pe la crientela è ’na disdetta, 
che nun avenno un loco lì vicino, 
si vvò restituì mezza fojetta, 
deve annà a lo sterato de Piombino. 


Ma er peggio danneggiato, poveretto, 
è Metastasio, ir quale è assai scontento, 
chè nun cià più quer commido, e è costretto 
a fàlla sopra er propio basamento. 


Se prega dunque, a scanso d'antri mali, 
che er pubbrico nu scambi, nun sia mai, 
per Vespasiano er chiosco de giornali, 
oppuro er bussolotto der tranvai. 


Le lettere della Tegami 


(Alla signora Violetta X. 


Cara Amicha, 


Dunque domenica abbiamo rifatto la pace. E 
non poteva venire meglio perchè era la Pascqua. 
Lui è venuto da me alla matina e come il solito 
mi ha portato il regalo che mi fa sempre dopo 
qualche giornata di brongio. L'altra volta, quando 
s'ingelosi di Tripeppi mi portò quel servizio di 
toletta con le scopette, il pettine e le boccette 
in argento con la gifra del mio manogramma 
M e TT incisi. Questa volta è stata una 
bellissima volpe da mettere intorno al collo che 
costa tanto. 

Io ci ho detto: — Intorno al collo mîo non ci 
voglio altra bestia che le bracce tue. Quello deve 
essere il mio boa di tutta la vita. 

Ci sono piaciuta assai perchè ha detto che è 
stata una scapata artistica un penziero gentile. 
Dice che se starò con lui qualche altro mese 
diventerò intelletuale anche peggio. Ma che vuoi! 
A me il collagge mi urta, mi snerva. 

Oggi ho avuto una bella notizia. La min ma- 
nincure che sa leggere anche nel palmo della mano 
ec'indovina, m'ha detto che io ci ho le crespe 
che promettono bene. Che avrò una vita lunga 
e molta intelligenza. Che a venti sei anni farò 
una piccola fortuna e a trenta ne farò una gross. 
Fosse vero Dio mio! 

Ho soferto tanto in questi tempi! Il mio amico 


di Porto Embedogle provincia di Girggenti, ha 
sposato e non ne vuole consapere più nulla. 
L'amante che avevo a Milano è stato fatto com- 
mendatore e finisce male. x 

To così mi trovo tra Cilla e Carriddi e non so 
‘come fare! Quanto sono disgrazziata! Che cosa 
brutta che è questa nostra vita vista di dietro! 


A che giova pigliare, come è succeduto a me e 
a te, delle vere passioni interessate? Di voler 
bene a questi ommini e mettergli purtroppo l’af- 
fetto? Credi, cara Viola, che suono stanca tanto 
stanca! Stasera vado du Bucci a mangiare la 
zuppa alla marinara e i spaghetti colle vongole 
col marchese mio. Perchè non ci vieni anche tu 
con Gustavo? 

A proposito, È vero che vuoi studiare il canto 
e debbuttare sulle scene ? Sarebbe una gran bella 
cosa, sai? Vedo che di questi tempi cani, tutte 
impareno a cantare e fanno bene, La voce è una 
gran bella risorsa a avercela bella. To lo fatta 
sentire a parecchi e tutti hanno detto che ci ho 
una vocazione straordinaria e un gran bel timbro. 

Oggi lui mi manda il servizio di rimessa senza 
I cuscino da mettere dietro e i sona- 
cavalli per andare alle Capannelle sul 


numero 
gli pi 
pesagge. 

Io ci volevo anche il cacciu alle rote ma non 
c'è stato verso, 

Se vinco p/assé domani anderò n spegnare i 
pendenti. 

Ti vorrei dire tante cose ma non posso perchè 
ci è pronto il bagno e mi 
rdati di rimandarmi prima di sera la ca- 
lu caramente 


ita rosa con la quale ti 
e mi dico la tua affesionatisima amicha, 


Ami MARTA. 


Ha corso molto e quand'ha corso ha vinto; 
Diretto 
È colonnello giovine davvero, 
Capo-cavalleria al Ministero. 


ALL'ESPOSIZIONE: DI PARIGI — 


(Nostro servizio - è che servizio! - telegrafico). 

Parigi, 21 aprile. — La facciata del pa- 
lazzo dell'Esposizione italiana ha potuto 
essere ultimata in tempo perchè il Commis- 
sariato non ci ha avuto parte. Dentro al 
palazzo non si può andare. È una confu- 
sione immensa. L'onorevole Attilio Luzzatto, 


che anche qui sta sempre sulla tribuna, ieri | 


molto seccato domandò: 

— Ma a che giuoco si giuoca? 

Il cav. Lupinacci, con sincero patriottismo, 
ha subito risposto: 

— Ma... alla calabresella. 

Del resto, lo zelo del Commissariato è ve- 
ramente prezioso: tanto è vero che ne fa 
parte il cavaliere Rubino. 

L'onorevole Pavia, come rappresentante 
della gauche radicale ha commesso molte 
gaucheries; ma, grazie al suo elegante modo 
di , le ha sollecitamente riparate. 

È inesatto che si voglia rappresentare alla 
Comedie Frangaise la Madre della signora 
Mozzarella. 

Per la grande carta geografica universale 
sono giunte le piante topografiche degli uf- 
fici del Travaso. 

Ammiratissime. 


gli ufficiali a Tor di Quinto; 


CARNET MONDAIN 


Dopo recenti avvenimenti l’on. Giacinto ha 
ritirato ln sun fiducia ad un noto odontaiatra 
americano, nominando suo dentista particolare il 
cav. Bugo (quello del fumo aall'anionshib 


n programma delle Corse 
alle Capannelle. 


Dalla cortesia, sempre uguale, della Società delle 
corse non ci è stato concesso il programma della terza 
giornata di corse alle Capannelle. 

Perchè i lettori vedano come noi intendiamo e pro- 
fessiamo il nostro ufficio giornalistico, pubblichiamo 
ugualmente il programma stesso: 


Parwio Ecrenre. — Per cavallo intere da 20 a 
40 anni: 

1. Alfonsina; 2. Giorgina; 3. Naftalina. 

Premio Venenk. — Match per cavalli di tutti i 
presi 6 di tutte le età. 

1. Giacinto, castrone baio. Colori... quelli del giorno. 

2. Americano. storno... tinto in nero. 

Premio Piowsso. — Corsa piana a reclamare... fin 
che si vuole - a vendere, no. È permesso uno scam- 
bio di idee anticipato. Forfait dei lavori... ma già 
non si faranno mai. 

1. Ch Desert 


:8. Piacentini ; 4. Marchesi. 
I nostri favoriti. 


Non è facile fare pre 


ioni. Pel premio Euterpe, 
Giorgina ci pare ancora troppo puledra, e Alfonsina 
non ancora trenata a qui Naftalina pre- 
senta Je maggiori probabilità; i boock makers ln 
danno alla pari: il russo Wariatonsky non la dà, i 
vece, neanche per un occhio della testa... perchè gli 
costa già di 

Il match della seconda corsa (premio Venere) non 
consente profezie, I due contendenti sono della stessa 
forza, Dipenderà molto dalle condizioni del terreno. 

Quanto al premio Piombino (in piazza Colonna) 
ci pare che Chicca nulla abbia a temere. 


ALLE CITTÀ D'ITALIA 


FRATELLI BOCCONI 


Esposizione di primavera: per fine stagione 


gran saldo di cavalli da corsa per Derby 
| Reale. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 16,805.97 
Dall'on. Agaglia esultante perchè il Tu- 
scolo è stato dichiarato monumento nazio- 


: — “ER ET; 0,20 
Dallo stesso per avere congiunto Roma 

coi Castelli mediante il filo tel 7 0.15 
Dall'on. Giacinto per avervi incluso, 

checchè si dica — anche Velletri. . n 25.00 
Dallo stesso, ringraziando G per le lodi 

(luigi) prodigategli nel Giorno. . . » 6.50 
Da Bucio d'Ambra per Potare con- 

tro Luigi Capuana . . re 0.10 
Dagli osti di Frascati per acqua maia 

il giorno del natale tuscolano . . . » 1.00 
Dal signor Tucci-Lavo invocando giu- | 

SUN TNT a 1453] 
Dal deputato Boulibe idem idem dieol | 

cartelle Prosser pari a. . . + 0.00 
Da S. E. Salandra per mancato (finora) 

viaggio a Parigi . 7 2.00 | 
Dalla signora Naftalina Ca diri per ni | 

vendita gioielli usati plaudendo all'alleanza 

con la Russia... 0... n 1800 


Totale L. 16,849.87 


CRONACA URBANA 


Congresso stenografico internazionale. 


L'on. Mazza, eletto per acclamazione presi- 
dente del 2° Congresso di stenografia Gabelsber- 
geriana, ha improvvisato, nella seduta d’inaugu- 
razione dei lavori, un bellissimo discorso aneddo- 
tico sui tentativi fatti, prima e dopo la nascita di 
Cristo, per fermare la parola degli oratori, sulla 
carta, 

Un esempio di straordinaria rapidità in ope- 
razioni di simil genere, è stato dato ai congres- 
sisti. Si è distribuita infatti, già stampata ele- 
gantemente, la elegante improvvisazione dell’o- 
norevole Pilade Mazza, due secondi prima che 
venisse pronunciata. 

L'illustre presidente ha voluto con ciò rendere 
anche un grande servizio alla umanità, span: 
dendo su di essa con la inarrivibile rapidità 
gubelsbergerinna i fiumi della sua eloquenza. 


Slargi il Trito 


Com'è noto, dopo respinta dalla Giunta la pro- 
posta di far passare un tram per il Tritone la 
benemerita S. R. T. O. ha munificamente o- 
ferto al Comune di concorrere nella spesa per 
l'allargamento dell'arteria che mette in comuni- 
cazione il cuore col cervello di Roma. nonchè 
col tunne? — di là da sbucare — sotto il Qui- 


rinale. 

Non solo la S. R. T. O. ha offerto un milion- 
cino, ma anche cento carrozze usute da distri- 
buire a quei bottari benemeriti che sempre si 
to i pacifici cittadini; 
a aggiunto al donativo 
certi pali che stanno 


sono distinti nel metter 


e, quasi ciò fosse poco, 
come buona mano quei 
sempre in mezzo a via Cavour. Ma questo non 
è tutto. 

A noi consta che la S, R. T. O. ha aggiunto 
e altre offerte 


anche in plico suggellato a 
e cioè: 
— Una fotografia del comm, Cavallini, ex-pre- 


sidente della Sì 
izzo della r. fregata Morosini (of- 
inistratore 


— Uno se 
ferta personale dell'on. Paganini umn 


delegato). 

— Cento flacons di eserementina non ancora 
vumulatori. 
imonti rimasto 


evaporata nei trams ad a 
— Uno stol di ve 
inoperoso per l'abolizione del servizio a cavalli. 


— Una copia riservatissima dell’ elenco di 
comunali (fortunata- 


quei disgraziati c 
mente sono pochi) che non possiedono azioni 


sociali. 
COMUNICATO 

— Ion. Filippo Turati tiene a far sapere che 

nulla ha di comune con quel Turati compro- 


prietario del cavallo Cloridano. 
In fatto di cavalli non possiede che quello 
bianco disegnato sul manifesto dell’Avanti! 


Dal ‘ Dizionario biografico degli scrittori contem- 
poranei Lettera D. 

De GumernaTis prof. comm. ANG 
Torino sessant'anni fa, primo laureato in Torino 
dopo la costituzione del Regno d'Italia, scopri- 
tore dell'India, della Terra Santa, dell’ Egitto, 
della Turchia, dell'America del Sud, autore di 
conferenze, romanzi, drammi, tragedie (pur trop- 
po!) poesie, prefazioni, critiche, fondatore di ri- 
viste defante, presidente di congressi, professore 
di Università più sensi alla lode che alla ma- 
lizia altrui, collezionista di fmacchiette sul so- 
prabito e di altri ricordi di viaggio. 

Piccolo, saltellante, pare cammini curvo sotto 
il peso dei 2000 volumi da Ini dati alla luce. 

Il più recente è Fibra, ma chi ne avrà tanta 
per leggerlo? 

contemporaneo di tutti i tempi e per con- 
fidenze fatte al prof. Zannoni, pare che un seg- 
gio in Senato non gli riuscirebbe discaro. 


Lo, nato in 


Tuesi possono essere collaboratori del Fravaso, 
ma naturalmente gli abbonati hanno diritto 
alla preferenza. 


Teatr 


AI Quirino. — Sia 


festeggiare il nobilom 

AI Nazionale. — | 
lines. Avviso a chi 
simi. 

All’Adriano, — Il 
ha messo a soqquadro | 
il pubblico che ama i 
spettacoli musicali. La 
tile artista, che conti 
mente alle maligne 
‘messe in giro - non è 
stata attrice in teatt 
quart’ordine - epperi 
potuto eccellere solo 
virtù dei suoi gorgh 
d'usignuolo, è ogni ser 
steggiatissima. 

Anzi è dessa app 
l'usignuolo che serve 
mamente di richiam 
pubblico più scelt 
Roma. 

È inutile illudersi 


, vera stagione primav 


è quella dell'Adriano 
abbonamenti sono rag 
senza... Veneri. 

“A proposito: sappia 
ha scritturato pel Sar 
nore Morichini. Beniss 

AI Valle. — Senza 
impiantato felicement 
l'arrivo di Mia nuora 
stazioni con la... suor 
lutata al suo giunger 

Viaggia con bigliet 


, vera stagione primaverile 


E 26° 
rara 


na) 


SE=TA TIA 
EBIASA 


ALLE CAPANNELLE “ Derby Reale ,, (Fuori Concorso). 


Lf 


Li 


PALA preti 


i Ei MULTA 


Teatri di Roma 


AI Quirino. — Sia la bene arri Mia fia, anzi li 
fia di Ferruccio Benini 
l'artista impareggiabile 
che può dirsi il principe 
della naturalezza dramma- 
tica. 

Mancia competente a 
chiunque troverà una per- 
Y sona che non tributi le 
più alte lodi al c v. Fer- 
ruccio e si bravi compa- 
gni ond'è circondato. 

Dopo un intermezzo 
piuttosto malinconico di 
vicende comico-dramma- 
tiche il Quirino ha final- 
mente ritrovato con Be- 
nini la via del favore del 
pubblico. 

Ea quando Serenissima? 

Tutti sono impazienti di 
festeggiare il nobilomo Vidal: 

AI Nazionale. — Zarzuele e balletti su tutta la 
linea. Avviso a chi ama i divertim 
simi. 

All’Adriano, — Il ritorno di Dinorah Tetrazzini 
ha messo a soqquadro tutto 
il pubblico che ama i buoni 
spettacoli musicali. La gen- 
tile artista, che contrari 
mente alle maligne voci 
‘messe in giro - non è mai 
Stata attrice in teatri di 
quart'ordine - epperò ha 
potuto eccellere solo per 
virtù dei snoi gorgheggi 
d'usignuolo, è ogni sera fe- 
steggiatissima. 

Anzi è dessa appunto 
l’usignuolo che serve otti- 
mamente di richiamo al 
pubblico più scelto di 
Roma. 

È inutile illudersi: la 


nti svariatis- 


è quella dell'Adriano: gli 
abbonamenti sono ragionevoli e gli spettacoli sono 
senza... Veneri. 

“A proposito: sappiamo che l’impresario De Lucia 
ha scritturato pel San Carlo di Napoli l’egregio te- 
nore Morichini. Benissimo! Quel ch'è fatto vien reso. 

AI Valle. — Senza bisogno di Felicetti è stato 
impiantato felicemente il Cinematografo ; si aspettava 
l'arrivo di Mia nuora, ancora trattenuta da conte- 
stazioni con la... suocera e alla fine è arrivata, sa- 
lutata al sno giungere da una accoglienza così così. 

Viaggia con biglietto circolare quindi si tratterà 
ancora qualche poco. 
va La compagnia comica Sichel ha ritrovato tutta 
l'antica fortuna. Essa si è arricchita dell'intollettuale 
Attore partenopeo Pasqualino Ruta, il quale in oo- 


casione del sno spettacolo d'onore, si produrrà nelle 
seguenti interpretazioni: — 2° giudice — quello che 
non parla — nel Laryo alle donne! ; 8° invitato — fa 
un inchino — nella Dame de chez Marim ; 2° bec- 
chino, nell’Amleto; una voce interna, nella Capanna 
dello zio Tom. 

Come si vede, il programma non potrebbe essere 
più piacevole e variato. Il Ruta darà termine al 
trattenimento cantando un duetto del Trovatore in- 
sieme all’affascinante attrice Elena Pieri-Tiozzo. 


REGOLAMENTO 
Detta Già comPaeNIa cav. FemRARIO 
* ona Barone Zasuem, 

Art. 1. — Gli artisti della compagnia dovranno 
provare le commedie del barone Zeslein dodici ore 
al giorno, per tutta la durata dell'anno comico. 

Art. 2. — Se le commedie del sullodato barone 
non incontreranno il favore del pubblico la compa- 
gnia si riterrà senz'altro sciolta. 

Art. 8. — I singoli artisti che non manifesteranno 


il massimo entusiasmo per queste commedie ver- | 


ranno tosto licenziati. 


Art. 4. — Tutti gli artisti dovranno appartenere 


| alla religione pagana ed adorare Giove ottimo mas- 


0. 


i dà loro tempo 24 ore per abbracciare la nuova 
religione. 


Art. 6. — Ogni altro abbracciamento verrà pu- 
nito con l'espulsione dalla compagnia. 
Art. 6. — Si concede alla compagnia — nella 


piazza di Bari ove attualmente si trova — di ese- 
guire ogni venerdì un lavoro di altro autore che 
non sia il barone Zeslein. 

Art. 7. — Rimane inteso che lo spesato del ve- 
nerdì viene sottratto dalla cinquina. 

Art. 8. — Il compianto cav. Ferrario — di cui, 
pur troppo, si sono perdute le traccie — verrà com- 
memorato ogni mese con una recita straordinaria 
della sua immortale Roma Sparita. 

Art. 9. — Per la parte artistica dell'azienda è inca- 
ricato il prof. Gallieno Sinimberghi, e per quella le- 
gale l'avv. Bartocci Fontana. 


ULTIME NOTIZIE 


Il discorso dell'on. Branca. 


Napoli, 20 aprile. 

(A. Tincoxe). — Il discorso dell'onorevole Asca- 
nio Branca ha prodotto in tutti i nostri circoli 
politici la più grande impressione. 

L’illustre uomo ha dimostrato che per uscire 
dagli imbarazzi dell’attuale momento politico, 
l’on. Pelloux non ha che un mezzo: quello di li- 
berarsi da uno almeno dei suoi colleghi, e di 
sostituirlo con un deputato del Mezzogiorno, il 
quale sia già stato ministro dei lavori pubblici 
e delle finanze, abbia la voce serafica, i modi 
gentili e della pubblica amministrazione sia di- 
sposto ad assumere qualunque. branca, 


Le Capannelle coniugali 


LE CORSE E IL BOOK-MAKER 
nell'intimità dell’alcova 


POESIA. 


Caterina stava in forse 
Corieata sul divan. 
To lo dissi: — “ Sai; alle corse 
Voglio correre diman. , 

Crollò il capo; e a voce piana: 
“ Nell'agon ti vidi già! 
La tua ronza è troppo insana: 
Gran successo non avrà. 


A Caterina. 


O tu arrivi troppo presto. 
o ti arresti sul più bel; 
e ognor lasci, 0 uom funesto, 
il bue mèkere (*) di gel! , 
Maro. 


(1 Por chi non sa pronunziare l'inglese. 


DIFFIDA. 
? Essendosi molto in questi giorni di corse par- 
Into di Cavalli, la sottoscritta tiene a dichiarare 
che non ha nulla di comune con quest’animale. 
NAFTALINA CAVALIERI. 


LO SCAMBIO 
(idea travasata) 


Voi (municipali) chiudete le porte sul naso del 


le idee; essendo uomo che non d2 cambio e'sa- 
pendo che si cambia la cosa che non si attaglia. 
Ora le mie idee mi si attagliano ed io non le cam- 
bio. 

I municipali fanno scambio d'idee perchè esse 
non si attagliano al senso comune. Infatti a certo 
punto, dischiuso l'uscio e lasciato entrare il Sot- 
tomesso, dicono: Noi abbiamo scambiate le idee 
e tu avrai una piazza Colonna piccola. 

Ora ciò che è piccolo non si attaglia, e una 
cosa piccola non può uscire che da un'altra cosa 
piccola. 

La piazza piccola quindi deve uscire da piccole 
idee e le piccole idee da piccoli cervelli. To con- 
cludo e affermo che i cervelli municipali sono 
piccoli e non si aagliano al senso comune. 


Trro Livio CraxcmettII 


POSTA GRATUITA 


Assente. — Eh, caro lei! Insugurazioni come quelle 

del Tracaso non se ne possono fare due ogni anno. 
Però daremo, nel corso della stagione, delle matinées, 
delle soirées e dei dopopranzés. 
Ecco, le diremo, l' Esposizione di Pa- 
ciata e non è cominciata. Comincierà sul 
serio quando il Traraso manderà colà un suo redat- 
tore. I lettori ne sentiranno delle belle. 

Teatrale. — Atteone vuol dire: l’ infanticida. 


noi segreti delle f 
lacé. — Tì totalizzatore è uno dei soliti ignoti. 
pio : mail-coach è un 


Trenato. — Lo serviamo subito: 


| tram dove ogni cora coste venti lire a persona. — 


La piattaforma riservata al’ personale 
dî servizio che ha di sizione per la musioa 
Starter. — Quan lunghezza 

sportivo s'intende, quella_ del cavallo e non già 
quella dei discorsi Saporito. 
Sottoscrittore. — Non sappiamo dirle chi pagherà 
il monumento a Carlo Alberto. Noi, no davvero. 
Y-C. — Abbiamo un po’sfrondato; però non te 
Favero © male © mendaci altro. 

Caifei. — Per Giacinto, forse; ma per noi, no. 
Rinnovate gli esperimenti. 


rfista. — CI vincitore del Derby, era 
milite Prodi. Ecco paroline ‘o lucio 
vato nessuno. 


di Seltz è una bibita gradevolissima. ,, 


aa 


peg arse) er * 
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d 


per “ipa 


dit 


Le 


Phi 


dar 
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Per abbonamenti | 
Per inserzioni | 


Rivolgersi alla Ditta E. Storti e G. Franzinetti, Ì 
ROMA — Via Montecatini, n. 6 — ROMA 


L'abbonamento annuo costa L. 5 


Generi finissimi freschi ogni giorno 
ROMA 
Via Principe Amedeo, N. 72. 


Mutva Cooperativa 


PENSIONI 


ii A ic 


Cassa Nazionale 


ER LE 


Sede Sociale Torino — Via Pietro Micca, 9. 


Qualunque persona (uomo, donna o bambino) può associarsi 0 venir 


associato alla Istituzione, procvrandosi così una PENSIONE o REDDITO 
VITALIZIO dopo 20 anni di associazione. 

La quota mensile da pagarsi è di LIRE 1,05, più Lire 0,10 pei Soci 
residenti fuori di Torino. 

1 CAPITALI SOCIALI sono convertiti in RENDITA NOMINATIVA 
dello Stato dalla Banca d'Italia, a cui si versano giornalmente gli incassi. 


Situazione finanziaria al 31 dicembre 1899. 


| A. b. Tariita spec 
per bambini, gruppi 


N. GRECO 


Per schiavimenti, Statuti e per associarsi, rivolgersi all'Agente in Roma 


Sig. BERNARDO GASTALDI 


ROMA — Via Campo Marzio, N. 7 ROMA 


Da Vino, The, Caffè, Ligue, 
6 Vainigliati 


Biscotti...‘ 


ROMA 


Freschi tutti i giorni 
Postali 


Via Milano, N. 14 


UNICO IN ROMA 


GABINETTO MAGNETICO, istituito fino dal 1870. 
Gemma Mingoni che ottenne splen- 
didi risultati su ogni argomento trattato, 


nel s 


ANTIFEBBRILE BACCELLI 


Questo antifebbrile pre- 
parato secondo la classica 
formola della mistura anti- 
malarica dell’illustre chimico 
Romano, contiene chinina, 


arsei 


Cura della Tubercolosi 


del professor VINCENZO CERVELLO 


col Vaporogeno Salus e l’Igazolo. 


comprese * guari- 
È i gravi di malattie 
i “ acute e cron * da consulti verbal- 
4 mente e per corrispondenza da ‘“ qual- 
siasi luogo” anche estero. 
Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora 
i prima dell’Avemaria. 
È Previo avviso, recasi anche a domicilio, per qual- 
siasi malattia delle persone adulte e dei bambini, “ accet- 
s tandone anche la cura.” 
5 Per schiarimenti scrivere (affrancando la risposta), 
via Frattina, 75, Gabinetto medico-magnetico, Roma. 


BUON su 


» 44) 40) 0) 40) (0) dè dd 44) 44 +) 40) (0) (0) 0) 0 0 4 


Avviso ai Buongustai e Travasatori 
delle Idee 
del Restaurante LA TOSCANA in Piazza Colonna (angolo 


o, ferro, ed è quindi | 
non solo ottimo medi 
mento per combattere qua- 
lunque forma febbrile ed 
anche le febbri d'influenza, 
ma è anche nello stesso 
tempo un buon ricostituente 
nei casi di anemia, clorosi, | 


“ gioni in 


Rappresentanza esclusiva per Roma e Provincia della Società Ano- 


nima “Istituto Cervello Villa Igiea,, Ufficio in via Condotti, n. 53, 


piano primo - telefono 2411. 
Ogni bottiglia L. 4. 
"copuno postali tm più. 


L'ufficio è aperto dalle 8 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


Si vende in tutte le buone far- 
_ Deposito generale in 
Agenzia del Policlinico, 


I più fini Liquori 


Vermouths, Vini, Sciroppi 
Prezzi mitissimi - Cataloghi gratis 


IWSRVSPFIRFTRFSEKTEKTRK TERRIER Acidi ERUSRI 


ROMA 
Trevi, N. 87, 87 


Oggi si è inaugurato il magnifico padiglione 
Via Rosa). 


VINO PROTTO 


ROMA 


Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


> 


Conto corrente con la Posta. 


Cent. 16 


Nel n 
U'de' civ 
Prosperi 


— Del 
D'un gr 
Ma s'io 

Per m 
A mens: 
Che un 


D'incar 


Pur sc 
In cui t 
Che trisi 


Per ag 
Duopo 1 
Questo « 


Ma pe 
Nei pani 
Dobbian 


Ché aj 
Che di \ 
Che, aur 


Com'é 
La candi 
Aumenti 


Ma, se 
Togliend 
A Roma 


Tal ch 
Per regg 
Come i 


lo pro 
— Che, 
Si rincai 

A tai 


Dei Con 
All’anim 


Prence 
E il pub 
A lui ric 


Conto corrente con la Posta. 


che seg 


Cent. 10. 


L'uccello fa pietanza 
Chiappiamo l'uccello 
L'uomo trascura il verme e il seme 


dietro un tasso pecuniario. 


mangeremmo pane senza il tasso. 


Roma (Urrici: Via peL Corso, 57) domenica 29 aprile 1900. 


IL RINCARO DEL PANE 


Nel mezzo del Consiglio, al sacro colle, 
Ude civi si pensa agli interessi, 
Prospero muto rimaner non volle. 


E allor ch'ei surse a tutelar gli oppress 
E al dolce favellar la bocca aprio, 
Un gran silenzio fra i presenti fi 


i. 

— Del pane il prezzo — ei disse — é ver, salio 
D'un grado ancora per un pravo abuso: 

Ma s'io ne ho colpa, mi castighi Iddio. 


Per me di pane è così parvo l’uso, 
A mensa a comitar bistecche e arrosti, 
Che un esile grissin spesso ricuso, 


Di cui sé a nulricar non son disposti 
I miei lombi div ond'io non curo 
D'incaricarmi quanto il pane costi. 


Pur sentor me ne giunse: e inver nel duro 
In cui trovasi il popolo momento, 
Che triste preveder face il futuro, 


Per aggiunger motivi al malcontento, 
Duopo non era si venisse a imporci 
Questo del pane inutile incremento. 


Ma per dir giusto e d'imbarazzo tòrci, 
Nei panni del Mulino generale 
Dobbiamo, illustri miei colleghi porci, 


Ché appar ben equo a mente razionale, 
Che di vuoto parlar non segua il filo, 
Che, aumentando d'un soldo ogni quintale, 


ilo, 


Com'é de li mercati antiquo s 
La candida farina primigenia, 
Aumenti pure il pane un soldo al chilo. 


Ma, se vogliam dall'urbe ottener venia, 
‘Togliendo uno squilibrio, che da fol 
A Roma vien tenuto ed extra moenia; 


Tal che il pan, di che avvien ch'uom si satolli 
Per regger ritto e non parer linfatico, 
Come i fagiani costa e come i polli; 


lo proporrei questo rimedio pratico: 
e, come ‘1 pan per fame si rincara, 
Si rincarasse pure il companatico. — 

A tai nobili detti, ognuno a gara 
Dei Consiglieri il proprio plauso gracchia 
All'anima del Sindaco preclara, 


= 


Prence senza paura c senza macchia. 
E il pubblico presente lo saluta 
A lui riconoscente de ’sta pacchia. 


Però del duca la parola astuta 
Commuove oltre ogni dir Pacelli austero, 
e grandi elogi al capo suo tributa. 


Lo qual Pacelli, a voler dir lo vero, 
Batte le mani solo quanto basta, 
Per non turbar l'altissimo mistero 


Di quel progetto, al quale ei non contrasta, 


mista 
n pasta. 


Come quegli che provvido az 


E de’ Molini e tien le mani 


Ma mentre in Roma la notizi 
Tiene ogni cor sospeso ed ogni boc 
Che pel rincaro il pane non acquista: 


Mentre il cannon, che dal castello scocca, 
Del pasto l'ora più non segna a tutti, 
Il gran duce Pelloux non si balocca. 


E — A quali flutti 
Egli affidò la nostra navicella, 
Che i remi per vogare ha si ridutti? 


Il gran duce parti. Benigna stella, 
Che veglia le tubercoli nemiche, 
L'indusse a visitar Napoli bella. 


Né si curò, se a Roma le formiche 
i augelli, deficiendo il pane, 
Non trovano più in terra le molliche. 


— Parti 
Ché ciò facendo credo d'esser saggio, 
E certo non mostrar tendenze insane. 


Perché, mettendo in atto un tal viagg 
Lunge dall’alma sede dello Stato 
Non avrò graltacapi il primo maggio. 
Ed oltre a ciò, va pur considerato, 
Che a Partenope il pan non rincarito 
Potrò certo acquistar più a buon mercato. 


Ma come ciò fu per i borghi udito, 
Solto i baffi sorrisero i fornari, 
I grandi facitori d'appetito; 


Che in veder prosperare i propri affari 
Con questo mezzo semplice e meschino, 


Sembravan, come il pane, assai più cari. 


Né s'indignò per questo il popolino, 
Che mai non avverrà che i denti mostri, 
Purchè non cresca, Dio ne'guardi, il vino. 


Ei, senza che si abbatta e che si prostri, 
Calmo i fornari interroga e sereno: 
— Che ve crescete? L’antenati vostri? 


Ve possa diventà tanto veleno!! 


mo — ei disse — pria de la dimane. 


lo, nome filosofo, non viddi capezzatori unirsi e dare ll parere 
mogli il seme e il verme in seguito di rn fasso pecuniario. 
© nero. Ed esoo i capezzatori far congresso e dire: Chiappiamo l'uomo che non mangia verme o 


| 


| impresa 


| soggetti, d 


io vi verrei sopra © 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo I. — N. 10. 


LE FESTE DI NAPOLI 


Il Congresso antitubercolare 


Napoli, 28. — Le feste continuano bril- 
lantissime. Il Cogresso contro la tubercolosi 
è finito e, naturalmente, sguitano a 
morire, L'on. Afan de Rivera ha consentito i 
che si metta il suo ritratto sulle cartoline-m6% 
clame del Comitato pro Napoli a dimostra! 
che il dolce clima partenopeo permette di 
star bene di salute 
Sotto, c'è la seritt: 
— Siente a me, nuje jammo bbuono! 
a che di tuber 
abbiamo il Congre 


osi non si parla più, 
ringologi. Il vostro 


andato qui alcuni 


tturati, per vedere di 
ne 


guai 


gli scienziati convenuti a 


ringe: ma pare difficile perchè 


\apoli curano gli 


Ha difeso in Consiglio l'Argentina, 
tanzi; 


ma occulto protettore è del 
ha fe’ comune con la « Romani 
e allor più ricchi fannosi i suoi pranzi 
quando s'alza il valor de la farina. 

In colla ed in concimi e in altri avanzi 
traffica assai: è pur nel Banco Roma; 
sotto il cappel non pelo di chioma. 


uomini e le donne, mentre pei cani hanno 
poca esperienza. 

Grandissima aspettazione, frattanto, per 
l'Esposizione d’igiene che sarà inaugurata 
il 9 maggio con un solenne discorso del 
cav. uff. Edoardo Scarpetta, il quale in questi 
giorni ha avuto lunghi e cordialissimi col- 
loquii con l’on. Pelloux a cui ha spiegato tutto 
il meccanismo della pupa movibile. 

Pare che la venuta dell'on. Colombo non 
sia estranea a questo portento, trattandosi 
di impiantarlo anche nella nuova aula di 
Montecitorio. 

A proposito della quale, mi consta che i 
congressisti da Napoli si recheranno a Roma, 
nell'antica piazzetta della Missione 
diarvi le cause che producono tanta morta- 
lità nella costruzione dell’auletta n. 2 


nefic 
gara di tatti i più eletti cittadini per pren- | 
dervi parte in conspetto dei Sovrani. Si fa- | 
ranno rivivere le tradi 
di non dimenticata memo) 

L'on. Alberto Casale sc 


quappo a fo 
dell'ommo Ye cor 


que 
mato "o cuorpo “e Napole, e ‘o Sebito. 


ER RIMEDIO | 


Er Generale, 
de sto rincaro 
ha subbito trovato un bon rimedio, 
pe' sarvà er popolino da la morte. 


impressionato forte 
e ce pia d'assedio, 


Perchè come ministro dell'interno, | 
ha detto fra de sè fin da principio | 
è nun ce provede er Mun 
ja pe' de filo da pensà er governo. 


 accusì, pe' parà la vassallata, 
el’ hanno fatto li grici ‘nde sti giorni, 
ha operto puro lui i proprì forni, 
per facce ’na bellissima infornata, 


de Giovagnoli, de Degubernatis, 
Nathan, Galluppi e Prospero Colonna; 
e percui ringraziamo la Madonna, 
chè d'ora avanti er pane annerà gratis. 


il viaggio di Z7*ZZssa 


crazia si 
» i fondi occorre! 
artire per Palermo 


rinveni 
lega si è deciso a 
Egli reciterà colà 

‘a che Augusto 


sue Zurole romanesehe 
indici non vorrà 


fazione autografi 
quando l’altis dialettale si deciderà 


a pubblic 

Trilussa è partito, e per tutti gli 
alla sua alta posizione ha la 
cato l'on. Caetani di Sermoneta. Avvisi 


debitori. 

Il valoroso poeta è partito pi 
ma il distacco dalla città natal 
stretti a pregarlo di 
di tutte le vicende 


di speranze, 
è stato così 


ati e’ 


doloroso che siamo 
informarci telegraficume 
del viaggio. 

Eccovi, senz'altro, i dispacci che ci sono finora 
pervenuti 

— Skost, ore 2.15, — Ho fatto i conti di ca 
tornano, ma non so come farò a tornare 
mo tutti uom 


non- 


ente da fare. 

— Cremano, ore 4. 
non so dove mettere le gambe. Acc 
ferrovie. Ho mangiato una pagnottella imbott 
con prosciutto. J/ pane ed il porco salato! Ec 
il soggetto per una favola. Avverti l'on. Faz- 
zari che non bisogna essi i con me. 

— Naroui, ore 6.50, — Sono arrivato adesso. 
Con quest'affare del Congresso tubercoloso © 
dei Sovrani che vanno a spasso, nessuno s'è 
accorto di me. A viaggiare così non c'è gusto. 

Parto subito di qui perchè sono seccato. Ho 
mangiato dodici ostriche e una per mancia. Ecco 
una bestia su cui non ho ancor fatto una favola, 
forse perchè è troppo cara, I conti non torna- 
vano più e ho dovuto vendere ad un mercante 
cinque metri e cinquanta della mia cravatta. Mi 
imbarco or ora all’Immacolatella. Salut 

— D'in alto mare (con piccione viaggiatore, 
ore 2.30). — Il bastimento ha fatto avaria e non 


un vero tormento 
denti alle 
n) 


se 


ipio, | 


può andare avanti: ho scandagliato il fondo. — 
Ci sono soltanto 69 metri di altezza. Proseguo 
a piedi. 


Se ci perverranno altri telegrammi durante la 
notte, pubblicheremo una terza edizione, 


Le lettere della Tegami 


( 
(A suo zio Pasquale Tegami, portiere). 


ILARIO INTIMO) 


Caro zio Pasquale, 
Vi volevo serivere prima di oggi, mandandovi 
o delle maglie di flanella per l'estate senza 

Ma si 


ra non l'ho potute avere 
n dubbitate che 


rete 


In rigu 


a qualche scartarello ci potete pure 
mento, Il deputato Frescara mi ha 
promesso il eraus a quadrigliè quasi nuovo e s 
ete lo falde di dietro. 
ipeppi mi da un paro di calzoni, Il 
mi da due o tre cappelli di paglia © 
è anche lui ci 


sputato Mezzanotte mi ha promesso 


‘o di scarpe rotte ma credo che non se ne 
ulla, In qualunque modo e ma- 
pde velocità. Io 


1 sempre il cat 


un n 
niera vi sj 


) tutto in gri 


bene, ma il mio amic 


indestinale. 

E un attare sc l'impiastro, a stargli 
di carità tutta È 
te ate, Lui di 
a donna affezzionata ehi 


con qu 


v 


moglie. 


o ui 
Di a zia che mi mandi mi ha 


promesso con la speranz vo 


stra mi < 


Tres Mania. 
10? È vero ch 
tevi che 
fratello, A_noi 

i 


PS E come s 
messo un altro di 
Roma dovete di 
Itre che ci abbian 
fa di 


nno, 
lutate la sor e dit 
non 
solit 

tutti. 
a di Lodovie 


ddio o © salu- 
Addio addio. 


Fui presidente dell’ « a segno tiro » 
brillante ufficial cavallegger; 
prence d’Av e senator, non miro 
a conquistare il seggio del poter. 


Ho due fratelli, e il primo è un Assistente 


LA' GUERRA NEL TRANSYAAL 


Dewet's Dop, 26. — Il gonerale French, 
con ardito colpo di mano, ha chiuso la ri- 
tirata ai Boeri. Continuando il movimento 
del corpo dalla parte del generale Botha, si 
temono gravi complicazioni. 

Londra, 26. Le perdite dei Boeri ne- 
gli ultimi combattimenti si calcolano a 3227 
uomini e 619 ufficiali. Quelle degli Inglesi a 
un solo cane di guardia che rispondeva al 
nome di Cronje. 
Pretoria, 26. 

rante gli ultimi combattimen 
Gli Inglesi hanno perdati 17 
23 generali. 


— Le perdite dei Boeri du- 
sono nulle. 
uomini e 


ASTERISCHI LETTERARI 


4° Ada Negri pubblicherà una nuova raccolta di 
poesie per il proletariato - a lire quattro il volume. 
4% Il collega Caesar dà l'ultima mano a dodici 
La quarta Roma, Torino. Genova, Milano, 


roman. 
Firenze, 
volume d 


uri, ecc. ; nor 


partenz hè a un pode 


critica d'arte: Za vita e le opere di Pippo 
Chicca. 


a serie di Passeg= 


> Augeli annunzia la 


di Panico 


l'ardua via de dini, v 


giate Romane 


ll'ore crepu 
letto sulla di 


te una recente 


abbiam 
Téte de lin 
Dalla Sorbona al Bonitton 


Intant 


i due Fori... ecc. 
cata Rivista parigina 


eggiata - ricordo 
Duval. 

*, F. A. Batti, amn 
da 
trine, pubblicherà sull'ar 
titolo: La 


il libro: La 


aggiato pere! 


rsa al piace mente le 


sppo ti 


lento disgra 


brochui orsa al dispiaci 


+4 Corre insistente | inc 


su ist 


il nostro caro Guido Vieni, una vera 


l'eleganza e della mond 


ceforo Callisto, dopo la 


dialettale 


tenzi 
prefazione di Max Nordau. 

»° Ugojetti ha terminato un dramma: Nell Um- 
bria al verde (studio d'ambiente 
perchè da qualche tempo mol 
aggiunto alle chainettes reca 
to d'argento. 
issimo letterato on. Caramella-Manette, 
Pandolii, di 
parlamentari, intitolati 


Ora comprendiamo 
tre dame abbiano 
ti amuleti, anche un 


fischie 


alle se 


media di costum 
Un deputato 
jamo dal Bollettino degli Avicultori la notizia 
durante il lungo 
tato d 
esta ri 


le non parla. 


+ Tog] 
che Oscar W 


de abbia compilat 
soggi culo 
Il motto scelto come esordio a qi 
: Rara avis in gugite vasto. 

+%e Gabriello di P jo ha fini 
d'una notte d'estate. » L'azione si svolge 
e. Ne seriverà la prefazione l'il- 
Jalassi. 


rno nel s itolog 


se, un tri 


Il sogno 
torno le 


nu 


lustre prof. 
+°« È sotto i torchi un'Aufologia per le alunne 


delle Scuole a dalla gentile signo 


rina Argia Sbolenti. 


prmali, compila 


Ja alle 


+%% La lieta novella. Giovanni Bovio rit 
predilette elucubrazioni  filose 
i Le sub-condizioni della 
a della psiche in rapporto alle rifles- 
sioni sulle premozioni fisiche del Malebranche con con- 
Precede il poderoso studio un 


n un volume 


he ci 


deresi normale e della 


avant-dire di Coquelin ainé. 

+ Un'indiscrezione. La Poesia dei cieli dell'av- 
vocato Alfredo Baccelli sarà tradotta in cispatano 
da Adolfo Giaquinto. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 
Dai deputati dell'Estrema, per risparmio 


al Soglio, in Vaticano; 
l'altro di Roma è Sindaco presente... 


Sveli, chi può, l’arc 


D'imminente pubblicazione: 


— L’Imalaya a colpo d'occhi 


gusto Pieranto! 


A. Ferri. 


cio d’Ambra. 

— L'Arte del buon governo. 
Volume I, Come ci 

tico dell'on. Di San Giuliano, 

Volume IL Come ci si rimane. 

l'on. Pelloux. 


ticissimo di 
— L 


l'on. Soce 


Nel vederlo al balcon della 


tanto è ri 


a città. 


di passaggio per qu 


SOCIETÀ EDITRICE, 


Piazza Pot... DEPUTATO GIOVANNI 


rte di arricchire suggerimenti prati 


Studio sugge- 
stivo di uuto-esplorazione per l’on. senatore Au- 


— Il Capolavoro. Convinzione profonda di G. 


TI Tiraggio seguito a Lo sottili pene di Bu- 


si arriva. Trattato pra- 


€ 


sì direbbe davvero un inglese, 
10 di pel sulla faccia; 
egli è invece un barone pugliese 


CRONACA URBANA 


1 SUPERSTITI DI MOD 
Felicissima è stata l’ide 
di riunire a fraterno | 
primo corso della Scuol: 


perstiti della grand 
Hanno gii mand 
Greppi, Riootti, San 
n è stato 
nomini s 
sedio di Mosca. 

Dopo col 


on, 


ra deciso quale di qi 


presentazione del 
glia: Denti finti © capelli tini 


pieno di attività, si è costituito fra 
sloro che Federico 
quando discese in It 
» fra essi gli on. Di $ 


nunziamo « 
tavano Alessandria dalla paglia pri 


quote banchetto Milano. sa Tgr 400) 
Dal signor Torquato Tasso, trattenuto 
altrove per ragioni di professione ed espri- 
mendo riconoscenza a chi volle ricordarsi 
Ea Ae 195 
Dal Comitato per il giubileo De Guber 
natis, raccolte tra i superstiti della ceri 
MI è i 0,85 
Dall'on. Papadopoli, plaudendo all'opera 
del Governo contro le frodi sui vini e bia- 
simando la cedibilità del... quinto. . » 109 
ndo Pietro Metastasio, per 
to del collega Vespasiano . n 020 
io Benini, ricor te ad 
per la sua pros Uta 340 
Dal cav. Cavalli, per doversi limitare ad 
accusare... di provvedimenti a 
mezzo don Gratiliano Pezi . « + + » 130 
Totale L. 16,849.97 


sero usati i nuovi sistemi murari 


armata di Napoleone. 


‘aris 


prof, Giovagnoli 


rstiti del 


ione i senatori 


Morilin 
uesti egregi 


sul tema obbligato: L'as- 


Un altro Comitato, non molto numeroso, ma 


i superstiti 
Barbarossa 


n Marzano, Vischi 


il gruppo di coloro che abi- 


ima che fos- 
i abitazione 


i recherà al 
Emanuele, | 
strazioni mo 


Per 
Seguendo 
pil 


reso poss 
mero di oi 
perchè altr 
vantaggi che 
a ai lavo 


‘ 


L'onorevol 
Mengarini (( 
para l'invio 
del secondo 
i rive 
li ven 
del Lupoto 1 
. Ferdina 


Era in ani 
ti di ory 
miratori del 
ferroviarie hu 


ar 


nte matri 


L'on. 
equanimi 


G. B. Faragli 
Brugia, Guat 
sclusi. 
A nome del 


e Luigi 
er il saluto 
nell’ elenco, 


Spe 


La direzion 


sisti d'archi 
— Un 


cante di 


— Uno spe 
— Due soli 

alla guardaro 
— Altri du 

dello stesso, 
— Una cop 
— Un pa 


— Sei pasti 
della 


Verità, 

fazzo 
da 
conti 


_— Due cart 
piedi applicati 


ione 


monumento di Vittorio 


do le nobili ini 
» l'invio a P 
, si sono costituiti alcun 


" prigi di un gran nu- 
mero di oper 


gruppi 
Jtre corporazioni possano gr i 


re gli stes 


llecitudine dei filantropi pre- 


vantaggi che 1 
pura ai la 
L'on 


officine. 


Mengarini (Cifrario nuora edizione: L. 


vio a Parigi di un gruppo di e 
ondo collegio di Rom 
dovrà scrivere le prop! 
le quali verranno poi pubblicati 
del polo Romano 
av. Ferdinando Miaglia. 
Sai 


nimo di alcuni giovani 


para | 
del si 


commenti del 


note è 


Era in 
artisti di organ 
1 prof, De Gubernatis. Ma 
hanno fatto sapere 


letterati ed 
di 


miratori d 
ferrovia 
ciente mat 


Luzzatti 


Luigi 
tà ha voluto gentilment 


© compreso nell'elenco dei 


delegati al Congr ionale di Parigi. 


La nota dei pr 
dell'Asse 


pri 


azione, tanto 
ma si deplo 


a, Guattari ed altri ancora ne sinno s 


‘selusi. 


A_ nome della stampa 


pubblicist. 
Luigi Lu 
se, il saluto dei poc 
nelle) 


pure 


moi non compresi 


Sporta dei galantuomini. 


Museo Lateranen: 
ti rinvenuti nelle 
a sera offerto ai e 


La direzione de 
una nota di ogg 


-heologia cristiana: 

— Una copia delle Pastena di Ste 
cante di parecchi fogli © con note in margine 

— Un piumino da cipria profamato al muschio. 

- Uno specchi bile. 

— Due soldi pontifici dati dall’on. Odescalchi 
alla guardaroba. 

— Altri due soldi della Repubblica Argentina 
dello stesso. 
coperti 

— Un paracalli. 

— Sei paste con remi incartate nella Voce 
della Verità, 


ta 


— Un: a del Segretario Galante. 


— Un fazzoletto blen a scacchi rossi con tracce 
di tabacco da nas 

— Un conto d'albergo con candela e servizio 
di cameriera, 


rtoline illustrate con la storia dei 


ata al quadrifoglio. 


Orribile disgrazia. 


Angelo De ( 
tando 
tutte 


is, ne rimase 


investito, 


la frattura r modo che 


i medici dell’ospe ri 
servarono il giudizi 
Onorificenza... fantastica. 
È assolutamente infondata la notizia della 
prossima nomina del signor Pietro Calcagno, 


residente a Londra, a cavaliere della Corona 
d'Italia. 


ardate questo viso bo: 


di tale che da tutti è benvoluto; 
di cambio agente egli è, Domenicone... 
ma già l’avrete ormai riconosciuto. 


brale | 


| 
| 
| 


Teatri di Roma 


AI Costanzi. — 
dell'Aida ©‘ 


parla è ne 


ingresso a 


una quarta edi 


n artisti rimessi a nuovo 


25 centesimi, gazosa comp nno rose... 
fioriranno. 
All’Adriano. — Si passa di successo in successo. 


I Puritani dell'altra sera sono veramente uno spet- 
tacolo degno di grande fortuna, e il pubblico che ha 
buon naso è accorso fin dalla prima rappresentazione 
a prodigare battimani alla insuperabile signora Te- 
trazzini, al valente Magini-Ci 
interpreti dell’opera bellinian: 
AI Quirino. — La cronaca della settimana si rias- 
sume in una serie di 

jonfi per 
enini che davvero ha 
conquistato man mano 


oletti e agli altri bravi 


Ferruccio 


il nostro pubblico in- 
telligente, costringen- 
dolo ogui sera ad ana- 
lizzare l'arte finissima 
con cui il grandissimo 
artista veneziano in- 
terpreta la produzione 


dran a del povero 


> Benini ha 


ie la reci- 


tentato a 


tazione 


immenso successo, reci- 
tando da par suo, con 
ed una 
irresistibile, 


una sempli 
comicità 
quella meravigliosa Macchina per volare, che è uno 
dei monologhi più felici di Gandolin. 

E col Benini il pubblico applaude meritatamente 
la Zanon-Paladini, la Benini-Sambo e l'eccellente 
Gasparini. 

AI Nazionali 
gnamente la ditta Zago-Privato. {1 cav. Benini in 
persona ha voluto attendere ai preparativi del caso. 

AI Valle. — L'Inriolabile ha incontrato il favore 
del pubblico e intanto si aspetta la Dame de che: 


— Tutto è pronto per ospitare de- 


Marime. Le sedie del Valle saranno trasformate in | 


poltrone... estatiche. 


LA FESTA DEL LAVORO 


LA FESTA DELL'OZIO 
nell’intimità dell’alcova 


POESIA. 
A Caterina. 
Stamattina, quando ùn raggio 
Dal balcone vidi entrar, 
Dissi a Lei: — “ /2 primo maggio 
Io mi voglio riposar. . 


Caterina alzò la testa 
Dal di piume suo cuscin, 

E mi fo: — “ Fai sempre festa 
0 glaciale mio vicin; 

La lottega è sempre aperta... 
Tu la lasci in abbandon 
Si ficcò sotto coperta 
E russò come un violon! 


Marro. 


e nel pros- 
a Berlino si 
e il prezzo 
pento annuo al Traraso delle Idee. 
Possiamo assicurare che il prezzo di 


LIRE CINQUE 


all'anno rimarrà 


© che gli abbonati 
il volume Ne/ Paese 
la collezione completa 


della Me 


degli arretrati. 
Resta int ogni lettore può collaborare 
al Travaso e che lettere e vag'ia debbo 


tutti i giorni. 


IL PRIMO MAGGIO 
(idea travasata) 


To dico: il primo Maggio è il giorno che segus 

1 treata Axeils, perché ini altongo al caleno 

dario e ne traggo la relativa conseguenza. 

il capezzatore mi risponde: Il primo Mazgio 

è il giorno del tumulto — e il capezzato si e- 

sprime nel modo che viene appresso: 
ll primo Maxggio è giorno di festa. 


Fatemi 


nza dalla mia 
esterno col pronunziare che non si 
può far solennità di festa senza passi 
£ prendere aria. 

Jasseggio con i cartelli e i fogli dal mio 
* Travaso ,, tutti i giorni del lunario e quindi 
fascio festa anche fuori del primo Maggio. 

Però la mia festa non mi dà sollazzo, ne- 
gandomi il conforto materiale. 

Ora il capazzato dice: faccio festa — per 
esprimere che ottiene sollazzo; ma io mi 
pongo e aggiungo che la festa del capezza: 

e la mia sono una festa sola. 

Noi nel passeggio pigliamo aria sanza sol- 
lazzo; quindi la nosìra festa è negativa. Ao- 
cidenti & chi vi pare e piace! 


Tiro Livio Craxcmermsi. 


POSTA GRATUITA 


lor Marcantonio. — Ella vuole un consiglio da 
torno al modo di condursi con sua moglie, 
della cui onestà si dichiara sicuro, ma che ieri a un 
proprio cugino ha detto: Angelo mio. Noi le diamo 
il consiglio di vegliare, perchè, da Sara in poi, come 
c'insegna la Bibbia, ogni volta che una donna ha 
veduto un angelo, è rimasta incinta. 

Malato di bronchi. — Sì, anche i tisici poterono 
assistere a Napoli alle feste per la tubercolosi: e 
non era loro neanche proibito di sputare per terra. 

Corona. — Se Lei è tanto devota, ha fatto male 
ad andare con Arturo alle Kermesse: per Lei ci vo- 
gliono le Kermesse canta 

Mondano. — Il vermouth 


la Kermesse le è co- 


stato due li era cattivo? loteva provare a 
prendere un bicchierino di al...ermesse. Era più di 
attualità. 


Generoso. — Sì è vero. Le spettabili e accreditate 
ditte: Bisleri, Bertelli, Migone e Armanino hanno 
fatto copiosi e graditi regali alla Kermesse del Pincio, 

Lector. — Legga il bellissimo numero unico sul- 
sposizione di Belle Arti, pubblicato dalla rivista 
ita Nuova. » 

Amante. — Se non vuole essere veduto, la con- 
duca al Costanzi, in anfiteatro. Non c'è mai nes- 
suno lassù. 


Esnico Serousi, gerente-responsabile. 
tab Zincografico Coswei 4, via Gerà e Maria, 10 
R ma - 1900 Tipografia Cooperativa Sociale, Via Barbieri, @ 


Incisioni dello Si 


SI 4 


- Generi finissimi freschi ogni giorno 


e °° _____ 
Pasticceria E. Giordano ..-.0t%..«.. 


ELEFONO 2521 


Cassa Nazionale Mutua Cooperativa 


PER LE PENSIONI 


Sede Sociale Torino Via Pietro Micca, 9. 


Qualunque persona (uomo, donna o bambino) può associarsi o venir 
associato alla Istituzicne, procvrandosi così una PENSIONE o REDDITO 
VITALIZIO dopo 20 anni di associazione. 

La quota mensile da pagarsi è di LIRE 1,05, più Lira 0,10 pei Soci 
residenti fuori di Torino. 

I CAPITALI SOCIALI sono convertiti in RENDITA NOMINATIVA 
dello Stato dalla Banca d'Italia, a cui si versano giornalmente gli incassi. 


Ì 
Situazione finanziaria al 31 dicembre 1899. 
Capitale sociale L. 433, 23. 
Soci inseritti N. 146,237. 
Quote inserite N. 193,43 
il wi i Uffici di Rappresentanza N. 296. 
| ‘er bambini, gru 
Sirion Per schiarimenti, Statuti e per associarsi, rivolgersi al’Agente in Roma 
Sig. BERNARDO GASTALDI 
ROMA Vin Campo Matzio, N. 7 ROMA 
ROMA = = Da Vino, The, Caffì, Liquo. 
Iscotti Por? 
hi À Freschi tutti i giorni 
[| Via Milano, N. 14 Pacchi Postali 
; . 
: 
I ty Cura della Tubercolosi 
loro primitivo colore, sia 
biondo, nero. del professor VINCENZO CERVELLO 
Italia: | col Vaporogeno Salus e l’Igazolo. 
te e per cor , del Ca- Î 
” anche estero. ravita n.3 (angolo Corso), Roma, | Rappresentanza esclusiva per Roma e Provincia della Società Ano- 
CRA ve dalle 10 ant. fino ad un'ora Prezzo di ogni bottiglia | @ nima “Istituto Cervello Villa Igiea, Ufficio in ria Condotti, n. 33, 
prima dell Avemarta b È chiusa in elegante scatola ; irimo - telefono 24: 
Previo avviso, recasi anche a domicilio, per qual- L. 1,60. piano primo - telefono 2411. 
siasi malattia delle per L'ufficio è aperto dalle 8 alle 12 e dalle 16 alle 19. 
+ tandone anche la cur 
6 Per schiarimenti scriv a sa fpna Pia 
via Frattina, 75, Gabinetto med agnetico, Roma. penso EL 
È ° , Al RESTAURANT “ LA TOSCANA ,, in Piazza Co- 


6 si (D lonna e angolo di Via Rosa - Sotto quel magnifico 
I ] () rai IS padiglione e colla ottima cucina ed i squisiti vini del 
I A) è signor PELLEGRINO PIERI, vi farete buon sangue, 


e travaserete chiaramente le vostre idee. 


Magazzino di Mode e Novità per Signora 


EUGENIO DI CAVE 
ROMA - Pozzo delle Cornacchie N. 23 23-A 24 - ROMA 


Cooperativa. Sociale 


La Zipografia 
Cooperativa So- 
ciale (ramo della Fe- 
derazione italiana dei 
Lavoratori del Libro), 
via dei Barbieri, 6, e 
via S. Anna, 14, è in 
grado di disimpegnare 
qualsiasi Invoro. 


————————F—_ FF_F_—.—_—_7222___——1121_#_—<—<T<—_E.. _ + + TP@+}6 
ROMA 
Piazza San Pantaleo 
È Via Convertite 


ROMA - Piazza Trevi, N. 87, 87 - ROMA 


I più fini Liquori 


Vermouths, Vini, Sciroppi 
Prezzi mitissimi - Cataloghi gratis 


Per réclame 


ABITO garantito pura lana 
Per sole L. 8,15. 


Conto corrente con la Posta. 


Cent. 10 


La. 
Che cc 
La me 
Il pea 
E fam 
La so: 
Finché 


E più 


L'ac 
L'Ossi 
Il Tafi 
Per cl 
Canto 
Che n 
Dei Sc 
E le } 


E k 
E nel 
La Gli 
E moi 
E dei 
Ch’ent 
Senza 
Il bui 


Il T 
E la) 
Lo Sc 
Che ir 
Sanan 
Il san 
Canto 
La Mc 


O d 
O deg 
Chi d 
Chi pi 
Senza 
Che d 
E per 


Respi 


